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La seduta comincia alle 9,30 .

GIANNI LANZINGER, Segretario, legge il
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, 2 comma, del regolamento ,
i deputati De Luca, D'Onofrio, Fincato, Fo-
lena, Gabbuggiani, Melillo, Rebulla, Sorice e
Sterpa sono in missione a decorrere dall a
seduta odierna.

Pertanto i deputati complessivamente in
missione sono diciotto, come risulta dall'e-
lenco allegato ai resoconti della seduta o-
dierna .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La II Commissione per-
manente (Giustizia) ha deliberato di chiede-
re l'autorizzazione a riferire oralmente al-
l'Assemblea sul seguente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge 3 1
dicembre 1991, n . 418, recante modifica del
termine in materia di giudizio disciplinare
nei confronti di magistrati ordinari» . (6258) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Ulteriori comunicazioni all'assemblea sa -
ranno pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna.

Per l'assegnazione di proposte di legg e
a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto
nella seduta di ieri, a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento, che il se-
guente progetto di legge sia deferito alla XIII
Commissione permanente (Agricoltura), in
sede legislativa:

Disegno di legge di iniziativa popolare e
proposte di legge di iniziativa dei deputat i
FIANDROTTI ed Atri; FIANDROTTI ed altri; Lo-
DIGIANI; GROSSO e PROCACCI; MARTINAllOLI ed
altri; MARTELLI ed altri; MINUCCI ed altri;
DIGLIo ed altri; ANIASI ed altri ; Scorri VIN-
CENZO ed altri ; BASSANINI e TESTA ENRICO;
BERSELLI ed altri: «Norme per la protezione
della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio» (già approvato, in u n
testo unificato, dalla Camera dei deputati e
modificato dal Senato con l'unificazione
delle proposte di legge di iniziativa de i
senatori Boato ed altri; Serri e Cascia;
Berlinguer ed altri e Scevarolli ed altri) —
(61-626-745-1832-3185-3669-372 1 -
3874-4143-4271-4402-4467-4577/B) (con
parere della I, della 11 e della V Commissio-
ne);

MASSIMO SCALZA. Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MASSIMO SCALZA. Signor Presidente, sia-
mo contrari all'assegnazione del provvedi -
mento sulla caccia alla Commissione agri-
coltura in sede legislativa .
Già in fase di approvazione di questo

progetto di legge alla Camera noi votamm o
contro. Nel corso, poi, del lungo iter a l
Senato, durante il quale abbiamo tentato d i
avviare un confronto con tutti i gruppi, i l
testo è stato notevolmente peggiorato . Se-
gnalo in particolare la questione dei parch i
regionali: si consente, infatti, alle regioni, in
un regime transitorio fino al 1995, di esten-
dere la caccia anche ai parchi regionali .
Segnalo inoltre la cancellazione di due spe-
cie che la Camera aveva incluso tra quell e
non cacciabili, il fringuello e la peppola .

A fronte di questo ulteriore peggioramen-
to del provvedimento approvato dal Senato ,
le associazioni ambientaliste, e segnatamen-
te quelle protezioniste nei confronti della
fauna avicola, hanno scritto ai presidenti d i
tutte le Commissioni ed a tutti i grupp i
parlamentari, sottolineando come tale peg-
gioramento renda una legge già di per sé
cattiva del tutto inaccettabile .

Sulla base di queste motivazioni ci oppo-
niamo all'assegnazione del provvedimento
in Commissione in sede legislativa . Già ieri ,
in Conferenza dei presidenti di gruppo, ab-
biamo fatto presente alla Presidente dell a
Camera come l'idea di stivare in continua-
zione provvedimenti nelle Commissioni i n
sede legislativa ricordi l'allevamento dell e
oche, che vengono ingozzate per ottenere
un ottimo fegato d'oca . Questa però non è
una metodologia accettabile per ciò ch e
riguarda la produzione legislativa .

La Presidente Iotti ha tuttavia affermat o
che, a suo avviso, tutto procede secondo un
rito ed una frequenza assolutamente norma-
li. A me sembra però che anche questa
mattina si sia di fronte alla riprova de l
contrario, con la richiesta di assegnazione i n
sede legislativa di provvedimenti importanti ,
quale quello sulla caccia . Dico ciò anche per
quei colleghi che ieri in Conferenza dei
presidenti di gruppo sostenevano che i lavori
delle Commissioni erano normali e che le
Commissioni stesse non risulterebbero so-

vraccariche di richieste di esame in sed e
legislativa (Applausi dei deputati del grupp o
verde) .

PRESIDENTE. Onorevole Scalia, vorre i
farle presente che quella in esame questa
mattina è la sola proposta della Presidenza
di assegnazione in sede legislativa di provve-
dimenti. Le successive sono richieste di tra-
sferimento dalla sede referente alla sed e
legislativa, avanzate ai sensi del comma 6
dell'articolo 92 del regolamento dalle Com-
missioni competenti .

Fatta questa precisazione, avverto che, ai
sensi dell'articolo 92, comma 1, del regola -
mento, sull'opposizione dell'onorevole Sca-
lia darò la parola, ove ne venga fatta richie-
sta, ad un oratore contro e ad uno a favore ,
per non più di cinque minuti ciascuno .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di parlare a
favore .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Signor Presidente ,
appoggio l'opposizione dell'onorevole Sca-
lia, perchè anche il gruppo federalista euro-
peo è contrario all'assegnazione in sede le-
gislativa del provvedimento sulla caccia .

La posizione del mio gruppo tuttavia è
leggermente diversa nel merito da quella dei
colleghi verdi, ma nel metodo è identica .
Riteniamo cioè che siamo di fronte ad un
provvedimento molto importante, del cui
esame il Parlamento si è occupato nelle
ultime tre legislature .

Il testo che ci perviene dal Senato può
essere valutato in maniera diversa . Io riven-
dico la posizione del mio gruppo, che è
sostanzialmente antiproibizionistica anch e
in materia di caccia . Noi siamo antiproibi-
zionisti, quindi non ci piacciono le sfumatu-
re che in qualche modo configurino atteg-
giamenti proibizionistici .

Tuttavia, siccome riteniamo che quest a
materia sia estremamente delicata ed abbia
a che fare con la concezione generale che s i
ha della vita, della natura, del rapport o
uomo-ambiente, pensiamo che il provvedi -
mento non possa essere delegato alla com-
petenza tecnica di una Commissione. Siamo
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di fronte ad un provvedimento che deve
essere affrontato e discusso in Assemblea
poichè riguarda la cultura e i convinciment i
profondi che ognuno di noi ha, e può anche
comportare diversità di valutazione e d i
sensibilità tra i gruppi e addirittura all'inter-
no di uno stesso gruppo .

Al di là del rituale che stiamo celebrando ,
il gruppo verde, i federalisti europei e d
anche i repubblicani si oppongono al fatt o
che negli ultimi giorni — ormai possiamo
dire nelle ultime ore — della X legislatura si
facciano passare in fretta e furia nelle Com-
missioni in sede legislativa provvediment i
che invece meritano l'attenzione dell'Assem-
blea .

Voglio rivolgere un esplicito appello ai
colleghi del gruppo del PDS, che sono pre-
senti in numero consistente sia in quest'aula
sia in Commissione, affinchè ci diano una
mano ad impedire questo scippo del diritt o
dell'Assemblea di discutere ed approvare i
provvedimenti importanti. Chiediamo ai col -
leghi del PDS di non consentire derogh e
rispetto ad uno stile di comportamento pro-
prio di tutti i partiti che intendono operare
con il massimo della trasparenza . E una
pessima abitudine quella di mettersi d'accor-
do con la maggioranza : io lascio una legisla-
tiva a te e tu ne lasci una a me, perch è
dobbiamo portare avanti le nostre campa-
gne elettorali nei rispettivi collegi! Questo
consociativismo non dovrebbe sussistere ne l
momento delicato che stiamo vivendo, cio è
nelle ultime ore della legislatura .

Rivolgo quindi un caldo appello ai collegh i
del gruppo comunista-PDS affinchè si asso-
cino ai verdi, ai federalisti europei, ai repub-
blicani e a quant'altri sono contrari all'asse-
gnazione in sede legislativa del
provvedimento sulla caccia .

ANTONIO DEL PENNINO . Chiedo di parla-
re a favore .

PRESIDENTE . Non posso darle la parola ,
onorevole Del Pennino, perchè a favore è già
intervenuto l'onorevole Tessari .

ANTONIO DEL PENNINO . Chiedo di parla-
re per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Onorevole Del Pennino, le
darò la parola per richiamo al regolamento
dopo che si sarà deciso in ordine alla propo-
sta di assegnazione in sede legislativa .

ANTONIO DEL PENNINO. Il mio richiamo
al regolamento riguarda il fatto che, a mi o
avviso, la prassi che lei ha introdotto di dare
la parola ad un oratore a favore e ad un o
contro non è corretta . Mi consenta di fare
un richiamo al regolamento. Potrà poi an-
che respingerlo, ma lo deve fare prima d i
mettere in votazione la proposta di assegna-
zione in sede legislativa .

PRESIDENTE. La invito a leggere l'arti-
colo 92 del regolamento ; vedrà che ho pie-
namente rispettato il regolamento !

ANTONIO DEL PENNINO. Presidente, la
prego di dare lettura dell'articolo 92 de l
regolamento !

PRESIDENTE. Onorevole Del Pennino ,
non intendo applicare la norma dell'articol o
45 del regolamento, che consente al Presi -
dente di dare la parola ad un oratore pe r
ciascun gruppo, né intendo permettere che
qualcuno prenda in giro la Presidenza con
un escamotage per parlare comunque s u
tale questione !

ANTONIO DEL PENNINO. Le chiedo di
applicare l'articolo 92 del regolamento !

PRESIDENTE. Potrà fare le sue osserva-
zioni di carattere regolamentare dopo, ed io
sarò pronto a darle ogni spiegazione !

MARIO CAMPAGNOLI. Chiedo di parlare
contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARIO CAMPAGNOLI. Signor Presidente ,
voglio brevemente spiegare i motivi per i
quali sono favorevole all'assegnazione in
sede legislativa del provvedimento sulla cac-
cia .

Siamo finalmente riusciti a predispone
una normativa abbastanza moderna, che
recepisce le direttive comunitarie e pone
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l'esercizio venatorio in linea con la situazio-
ne europea. Credo quindi che perdere l'oc-
casione che abbiamo di fronte sarebbe vera -
mente un peccato, e significherebb e
disattendere grandi aspettative dell'ambien-
te venatorio, dello stesso mondo ambienta -
lista, di quanti svolgono il giusto sport della
caccia, ed anche del mondo agricolo .
Ritengo che la normativa in questione

debba essere approvata, anche se nessuno s i
illude che si tratti di un provvediment o
perfetto: potremo eventualmente corregger -
lo nella prossima legislatura.

Sull'argomento si è svolto un ampio dibat-
tito in Commissione, nel quale sono emers e
le posizioni, diverse dalle nostre, dei verdi e
degli ambientalisti . Dal momento che anche
in Assemblea vi è stata una lunga discussio-
ne, credo che mancheremmo al nostro do -
vere di legislatori se non regolamentassimo
questo sport, soprattutto in relazione ai suo i
rapporti con l'ambiente (Applausi dei depu-
tati del gruppo della DC) .

FRANCESCO SERVELLO. Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Non posso darle la parola ,
onorevole Servello, perchè sono già interve-
nuti un oratore contro ed uno a favore .

ANTONIO DEL PENNINO. Chiedo di parla-
re per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Le darò la parola per ri-
chiamo al regolamento dopo che sarà stat a
definita la questione di cui stiamo discuten-
do, onorevole Del Pennino .

ANTONIO DEL PENNINO . La precisazione
che voglio fare riguarda tale questione, Pre-
sidente !

PRESIDENTE . Lei può anche contestare
la Presidenza, sostenendo che non applic a
correttamente il regolamento . . .

ANTONIO DEL PENNINO . Come fa a veri-
ficare se esista il quorum di un decimo
richiesto per l'opposizione ?

PRESIDENTE. Onorevole Del Pennino,

lei è presente in questa Camera da quando
vi sono entrato io, probabilmente anche d a
prima .

Sa quindi perfettamente che non si posso -
no ricavare dalle pieghe del regolamento
escamotages per esorbitare dalle sue previ-
sioni. Il regolamento prevede all'articolo 9 2
che, in caso di assegnazione di progetti di
legge in sede legislativa, se vi è opposizione ,
la Camera, sentiti un oratore contro ed uno
a favore, vota per alzata di mano, peraltro
perfettamente in conformità con quant o
prevede l'articolo 41 del regolamento .

ANTONIO DEL PENNINO . Vuole legger e
anche la parte successiva ?

PRESIDENTE. Mi riferisco alla prima
parte del comma 1 dell'articolo 92, e so
perfettamente cosa si intenda dire, perché
l'esperienza mi consente anche questo . Le i
probabilmente intende rilevare che questo
progetto di legge riguarda una questione d i
carattere generale e che ha una. . .

ANTONIO DEL PENNINO . No, Presidente ;
la invito a leggere la parte successiva, e cioè
il terzo periodo del comma 1 dell'articolo 9 2
del regolamento, secondo cui «alla votazio-
ne non si fa luogo e il progetto è assegnato
in sede referente se l'opposizione è fatta da l
Governo o da un decimo dei componenti la
Camera».

PRESIDENTE. Ritengo fondato il suo ri-
chiamo, onorevole del Pennino . E la questio-
ne cambia aspetto se è relativa all'opposizio-
ne di un decimo dei componenti la Camera .

Il terzo periodo del comma 1 dell'articol o
92 così recita : «Alla votazione non si fa
luogo e il progetto è assegnato in sed e
referente se l'opposizione è fatta dal Go-
verno o da un decimo dei componenti l a

Camera» . A questo punto posso attenerm i
al disposto del regolamento a condizione
che siano presentate immediatamente alla
Presidenza (e la cosa mi pare improbabile)
le firme di un decimo dei componenti l'As-
semblea, oppure che si esprimano contro
uno o più presidenti di gruppo che, se-
paratamente o congiuntamente, risultino d i
pari consistenza numerica .
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ANToNIo DEL PENNINO . Io infatti, Presi-
dente, desidero esprimermi contro, come
già ha fatto il collega Scalia e credo farà i l

collega Servello .
Chiedo pertanto che i gruppi siano mess i

in condizione di esprimersi, perché poss a
essere registrata un'opposizione del dieci

per cento dei componenti la Camera .

PRESIDENTE. D'accordo . Lei a questo
punto intende esprimersi contro la proposta
di assegnazione .

ANTONIO DEL PENNINO. Sì, intendo e-
sprimermi contro la proposta di assegnazio-
ne in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ne prendo atto .

FRANCESCO SERVELLO . Chiedo di parlare
contro la proposta di assegnazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO. Quella che si sta
esercitando può sembrare un'azione pura -
mente ostruzionistica . La realtà è che esist e
una pressione che mi sembra eccessiva
— per dar luogo ad una determinata deci-
sione senza nemmeno ascoltare le motiva-
zioni contrarie .

Non vi è una contrarietà di fondo alla
riforma in generale; vi è una riserva, molto
consistente, sulle procedure che si stanno
adottando da parte dell'Assemblea e — se
me lo consente da parte della Presidenza .

Ieri, in sede di Conferenza dei president i
di gruppo, è stato affrontato il tema dell'in-
golfamento dei lavori, non tanto in Assem-
blea quanto nelle Commissioni, con un a
serie di richieste urgenti, settoriali, che as-
sumono le caratteristiche di manifesti pree-
lettorali .

Pertanto, al di là del merito — sul qual e
discuteremo — riteniamo che questa legg e
di riforma richieda un dibattito in Assem-
blea, coram populo, non ai margini delle
riunioni di questa o di quella Commissione .

Per tali ragioni, allo stato ci opponiam o
all'assegnazione del provvedimento in sed e
legislativa alla Commissione competente .

Le considerazioni che ho fatto riguardano

questa come altre similari proposte . Sia-
mo infatti di fronte a un metodo di legiferar e
che, a mio avviso, ha tutte le caratteristich e
di una strumentalizzazione di carattere pree-
lettorale. E mi meraviglia molto che vi si a
qualche grosso gruppo in quest'aula che no n
abbia inteso che cosa si stia verificando in
questi giorni, e che cosa si tenti di fare nell e
prossime ore in questa Camera, esproprian-
do l'Assemblea di una serie di provvedimenti
di alto rilievo, di grande dimensione come
è, appunto, la riforma della caccia .

Sono queste — ripeto — le ragioni per cu i
noi preferiremmo un dibattito in aula . . .

PAOLO CRISTONI. Sono tre anni che se
ne discute! Ma cosa dici? Siamo in terza
lettura !

FRANCESCO SERVELLO . . . .salvo che, dopo
il dibattito di carattere generale, si possa
anche accedere ad altre soluzioni, ove la
maggioranza si dimostri disposta a modifi-
care alcune parti del provvedimento come è
stato chiesto dai nostri rappresentanti al
Senato, che purtroppo hanno avuto scarsa
fortuna .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlar e
per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente ,
prescindendo dal merito del dibattito che si
è svolto stamane sull'opportunità o meno
dell'assegnazione in sede legislativa, mi per -
metto di sottoporre alla sua attenzione un
problema regolamentare .

La seconda parte del primo comma del -
l'articolo 92, che poc'anzi il collega Del
Pennino ha richiamato, stabilisce che «Alla
votazione non si fa luogo e il progetto è
assegnato in sede referente se l'opposizione
è fatta dal Governo o da un decimo de i
componenti la Camera» .
Ebbene, poichè il regolamento tende a

precisare ogni volta se i deputati debban o
esprimere direttamente la loro volontà o se
questa possa essere espressa da uno o pi ù
presidenti di gruppo che risultino di almen o
pari consistenza numerica, io credo che i
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colleghi, evidentemente, possano raccoglie -
re subito le firme per opporsi all'assegnazio-
ne in sede legislativa; ma per ragioni di
regolarità del procedimento che si sta or a
svolgendo mi chiedo se in questo caso basti
la manifestazione di volontà dei capigruppo ,
o se invece, appunto, non ci voglia la diretta
manifestazione di volontà da parte di un
decimo dei componenti la Camera.

La cosa non è di secondaria importanza ,
Presidente, perché evidentemente si tratta di
un diritto dei deputati che viene esercitato dai
presidenti e non direttamente dagli interessati .

PRESIDENTE. È vero, onorevole Violan-
te, al riguardo esiste una prassi costante con
numerosi precedenti specifici . Ed io non
credo si possa modificare a questo punto la
prassi che si è ormai instaurata .

Allora, poiché si sono espressi contro l'as-
segnazione in sede legislativa i gruppi verde ,
federalista europeo, repubblicano e del Mo-
vimento sociale italiano-destra nazionale ,
che insieme raggiungono il quorum di un
decimo dei componenti la Camera, richiest o
per opporsi all'assegnazione delle proposte
di legge in sede legislativa, il progetto di
legge n. 61-626-745-1832-3185-3669-3721 -
3874-4143-4271-4402-4467 e 4577-B rimane
assegnato alla Commissione agricoltura i n
sede referente .

Trasferimento di proposte di legge
dalla sede referente alla sede legislativ a

PRESIDENTE. Ricordo di aver comunica-
to nella seduta di ieri che, a norma del comma
6 dell'articolo 92 del regolamento, le sottoin-
dicate Commissioni permanenti hanno deli-
berato di chiedere il trasferimento in sede
legislativa dei seguenti progetti di legge, ad
esse attualmente assegnati in sede referente :

VI Commissione (Finanze) :

Senatori BERLANDA ed altri : «Disciplina
delle offerte pubbliche di azioni e obbliga-
zioni» (Approvato dal Senato) — (2889) .

ANTONIO DEL PENNINO . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ANTONIO DEL PENNINO . Presidente, de-
sidero oppormi al trasferimento in sede le-
gislativa della proposta di legge n . 2889. Io
capisco che alla fine della legislatura vi si a
grande premura di portare a casa dei prov-
vedimenti per presentare un carniere de l
Governo più ricco, così da dimostrare ch e
su una serie di materie importanti il Parla-
mento ha dato attuazione al programma d i
Governo. Ma credo che affrontare problem i
e temi di questa portata e importanza —
come la disciplina delle offerte pubbliche di
azioni e obbligazioni con provvediment o
approvato in Commissione e sottratto al
dibattito e alla pubblicità dell'aula, rappre-
senti un modo di legiferare che non può
certamente essere accettato .

All'obiezione che si tratta di un provvedi -
mento che non ha rilevanza di ordine gene-
rale e che come tale potrebbe essere trasfe-
rito in sede legislativa, rispondo che una
misura di questo genere, che e stata tra
l'altro modificata dalla Camera rispetto a i
testo trasmesso dal Senato, ha bisogno d i
essere discussa in aula . Occorre valutare
infatti quale sia la portata delle modifiche
che il Senato ha ritenuto di introdurre . I
parlamentari devono essere messi in condi-
zione di conoscere l'importanza di un prov-
vedimento da tempo atteso, ma che cert o
non può essere approvato nel chiuso di un a
Commissione .

Ecco le ragioni per le quali il gruppo
repubblicano si oppone al trasferimento in
sede legislativa della proposta di legge n .
2889 .

PRESIDENTE. Onorevole Del Pennino ,
prendo atto della sua opposizione alla pro -
posta di trasferimento alla sede legislativa, e
naturalmente non per ragioni polemiche .
Voglio però farle rilevare che la procedura
di assegnazione o di richiesta da parte dell a
Commissione di assegnazione in sede legi-
slativa può anche dipendere dalla valutazio-
ne di una particolare urgenza dei provvedi -
menti, come prevede il comma 1
dell'articolo 92 del regolamento .

Evidentemente, debbo ritenere che l a
Commissione competente, la VI Commissio-
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ne (finanze), ritenga particolarmente urgen-
te il progetto di legge in questione . Pertanto ,
la Presidenza non poteva non sottoporre la

richiesta all'attenzione dell'Assemblea.
Avverto che, ai sensi dell'articolo 92, com-

mi 1 e 6, del regolamento, sull'opposizione
dell'onorevole Del Pennino darò la parola ,
ove ne venga fatta richiesta, ad un oratore
contro e ad uno a favore .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di parlare a
favore.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Anche il grupp o
federalista europeo è contrario alla richiesta
formulata dai quattro quinti dei componenti
la Commissione finanze. Evidentemente tra
tale quorum e quello di un decimo dell'As-
semblea, necessario per negare il trasferi-
mento, c'è un conflitto tra numeri, ma no i
sappiamo che la matematica è spesso un'o-
pinione e lo è, in modo particolare, qu i
dentro .

Non so quanti siano i gruppi che accede -
ranno alla nostra argomentazione . Per quan-
to riguarda il merito, sappiamo che si tratta
di un provvedimento approvato dal Senato
e che la Camera ha già avuto modo di
esaminare. Riteniamo, tuttavia, che tale pro -
posta di legge, per la sua natura — è un testo
delicato e complesso che implica un esame
analitico meriti l'attenzione non della
Commissione tecnica competente, ma del -
l'Assemblea, naturalmente dopo che la
Commissione di merito lo abbia preliminar -
mente esaminato .

C'è poi un'altra questione . In riferiment o
sia a questo, sia al precedente provvedimen-
to, invocare il disposto del comma 1 dell'ar-
ticolo 92 relativamente all'urgenza per giu-
stificare che un progetto di legge di grande
rilevanza ritorni o venga assegnato in sede
legislativa non risponde, a nostro avviso, a d
una buona lettura del regolamento . Nel re-
golamento, come in tutti i testi normativi, v i
è sempre la possibilità di leggere sopra o
sotto le righe ed il carattere plurivoco, su l
piano semantico, del nostro regolamento
consente tante letture . . .

Io credo che non sussistano i requisiti di

urgenza per giustificare l'assegnazione
della proposta di legge in sede legislativa all a
VI Commissione . Pertanto, vorrei che anch e
gli altri gruppi che eventualmente fossero di
questo avviso ci aiutassero a raccogliere le
63 firme necessarie per opporci alla propo-
sta di trasferimento formulata dai quattro
quinti dei componenti la Commissione fi-
nanze .

FRANCESCO SERVELLO. Chiedo di parlare
per annunciare la contrarietà del gruppo del
Movimento sociale italiano al trasferiment o
del provvedimento in sede legislativa.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO. Per le stesse ra-
gioni per le quali ho chiesto che restasse i n
sede referente alla Commissione di merito il
precedente provvedimento, il gruppo del
MSI-destra nazionale concorda con il colle-
ga Del Pennino sull'inopportunità di conce-
dere la sede legislativa per il progetto di
legge sulle offerte pubbliche di azioni e d
obbligazioni .

Quindi la prego di considerare, Presiden-
te, la nostra volontà di non compiere opera-
zioni di questa natura in una fase così deli-
cata e ormai finale della legislatura .

MASSIMO SCALZA. Chiedo di parlare per
annunciare l'opposizione del gruppo verd e
al trasferimento in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MASSIMO SCALZA. Signor Presidente, il
gruppo verde è contrario al trasferimento i n
sede legislativa della proposta di legge n .
2889 per i motivi di merito esposti da i
colleghi Del Pennino, Tessari e Servello e pe r
ragioni di metodo. Non si può ritenere che
sia possibile, infatti, «stivare» innumerevoli
provvedimenti in questi ultimi due giorni di
lavoro. Anche se lei ci ha spiegato la genesi
della proposta di legge in questione, non s i
può pensare di esaminare provvedimenti d i
grande rilevanza dal punto di vista economi-
co-finanziario, come quello di iniziativa dei
senatori Berlanda ed altri, in Commissione
in sede legislativa .
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GIANNI TAMINO . Chiedo di parlare per un
richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, desi-
dero precisare che, proprio perché condivi -
do quanto è stato appena detto dal presiden-
te del mio gruppo, intendo sollevare un
richiamo al regolamento. Contesto il fatt o
che sia sufficiente la presenza dei president i
di gruppo per raggiungere il quorum di u n
decimo dei componenti la Camera stabilit o
dal regolamento. Sono contento, in questa
occasione, che tale sia l'interpretazione dell a
norma regolamentare che viene data, per -
ché mi è favorevole; ma lo sono molto meno
quando considero che in tal modo si ribadi-
sce un principio a mio avviso deleterio : che
si possa votare dando la delega ai presidenti
di gruppo, possibilità che il regolamento no n
prevede. Infatti, è ai singoli deputati ch e
spetta il potere di decidere, e non ai presi-
denti di gruppo .
Sono contento — io ribadisco — che l a

situazione in tale frangente mi sia favorevo-
le, ma voglio che questo risultato venga
conseguito attraverso un metodo trasparen-
te e non attraverso la delega di funzioni dei
singoli deputati ai loro presidenti di gruppo .
Il regolamento ciò non prevede, stabilend o
anzi che l'opposizione all'assegnazione in
sede legislativa venga fatta da un decimo i
componenti la Camera .

Chiedo, pertanto, che vengano rispettat i
il ruolo e le funzioni del singolo parlamenta -
re, altrimenti, nella prossima legislatura, s i
darà addirittura per scontato che la presen-
za dei parlamentari in aula non sia necessa-
ria. Non ci dovremo lamentare allora se si
registreranno assenze, perché seguendo tale
prassi autorizzeremo i deputati a non met-
tere piede in aula.

Per rispetto del Parlamento, dei singoli
componenti lo stesso e della Costituzione ,
che assegna ad ogni deputato la rappresen-
tanza del popolo indipendentemente da ogn i
vincolo di mandato, chiedo che si osservi i l
regolamento (Commenti del deputato Tas-
si).

FLAMINIo PICCOLI . Ha tutte le ragioni!

PRESIDENTE. Onorevole Piccoli, se me
lo consente desidero rilevare che l'onorevol e
Tamino non ha proprio tutte le ragioni .
Infatti, vorrei pregare l'onorevole Tamino d i
sostenere queste nobili tesi ogni qualvolta s e
ne presenti l'occasione . Vi è, ad esempio, la
prassi consolidata in base alla quale, quand o
i gruppi avanzano la richiesta di votazione
nominale mediante procedimento elettroni-
co, si esprima il responsabile del grupp o
senza che siano presenti tutti e venti i depu-
tati appartenenti al gruppo stesso .

GIANNI TAMINO . È scritto nel regola -
mento.

PRESIDENTE. Tant'è che, quando nelle
votazioni non si raggiunge il numero legale ,
si computano a tal fine i venti deputati del
gruppo che ha avanzato la richiesta, anche
se non sono presenti in aula . Quindi, non è
giusto sostenere tutto e il contrario di tutto .
Sarà bene valutare correttamente determi-
nate questioni anche se sono perfettamente
d'accordo sul fatto che questa è la Camera
dei deputati e non la Camera dei gruppi ,
come è stato piu volte osservato .

Devo per altro ribadire che per prass i
costante l'opposizione all'assegnazione od al
trasferimento in sede legislativa può esser e
manifestata dai rappresentanti dei gruppi a
nome dei deputati appartenenti ai gruppi
stessi (Commenti del deputato Tamino) .

FRANCESCO NERLI . Ai fini dell'assegnazio-
ne di un provvedimento in sede legislativa s i
raccolgono le firme dei deputati e non de i

presidenti di gruppo ; perché per negarla non
si procede in modo analogo ?

PRESIDENTE. Poiché si sono opposti al

trasferimento in sede legislativa della propo-
sta di legge n . 2889 i rappresentanti dei grupp i
del MSI-destra nazionale, repubblicano, fede-
ralista europeo e verde, costituenti più di un
decimo dei componenti la Camera, la propo-
sta di legge, ai sensi del comma 1 dell' articol o
92 del regolamento, resta assegnato alla
Commissione finanze in sede referente .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare
per un richiamo al regolamento .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente ,

accogliamo con rispetto la sua decisione
poiché è stata assunta, come lei ha detto ,
sulla base dei precedenti, che per altro ho
chiesto di poter consultare non certo pe r
verificare la veridicità delle sue affermazio-
ni, ma per approfondire i termini della que-
stione. La prassi che si è determinata, infatti ,
è contraria alla Costituzione, l'articolo 7 2
della quale per la rimessione in Assemble a
di un provvedimento fa riferimento ad un
decimo dei componenti la Camera : il diritto
di vietare l'esame in sede legislativa, quindi ,
è del singolo parlamentare e non è cedibile
ad altri . Si tratta di un procedimento tipiz-
zato dalla Costituzione e non dal regolamen-
to della Camera : di conseguenza l'interpre-
tazione secondo la quale è possibile spostare
questo potere ostativo dal singolo parlamen-
tare al presidente del gruppo ha dato vita a d
una prassi contraria alla Costituzione .

Naturalmente, signor Presidente, non le
sto chiedendo di discostarsi oggi dalla prassi
per questi motivi, vorrei però che la questio-
nè fosse valutata più approfonditamente .

PRESIDENTE. Non intendo mettere in
dubbio le intenzioni che hanno ispirato il suo
richiamo al regolamento, onorevole Violan-
te, in merito al quale, per altro, ritengo sia
necessaria una più lunga meditazione . Vo-
glio però ribadire che rispetto a questa pras-
si, che non ho certo inventato io, vi sono
numerosi precedenti in materia . In una se-
duta del 7 maggio 1980, per esempio, il
Presidente aveva proposto l'assegnazione i n
sede legislativa di un progetto di legge a l
quale l'onorevole Mario Pochetti si oppos e
a nome del gruppo comunista ; in quell'oc-
casione il Presidente, cito le parole del reso -
conto sommario della seduta : «Avverte che ,
poiché l'opposizione dell'onorevole Pochetti
risulta appoggiata da un decimo dei compo-
nenti della Camera, ai sensi del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, il dise-
gno di legge s'intende assegnato alla
medesima Commissione in sede referente».

Riferirò al Presidente della Camera i riliev i
fatti, anche perché possa valutare l'opportu-
nità di un approfondimento in sede di Giun-

ta per il regolamento . Non posso però che
attenermi ai precedenti, che, ripeto, sono
univoci in materia. E questo il motivo per
cui ho ritenuto di assumere una decisione in
proposito.

FLAMINIO PICCOLI . I precedenti non sono

la Bibbia!

PRESIDENTE. Non sono la Bibbia, ono-
revole Piccoli, ma lei, per la sua anzianit à
come parlamentare, dovrebbe sapere che
quando non vi è una precisa disposizione
regolamentare ciò che fa testo è la prassi .

LUCIANO VIOLANTE. Il problema emerge
per il contrasto tra questa prassi e la Costi-
tuzione; naturalmente, lei adesso non pu ò
risolverlo ; su questo sono perfettamente
d'accordo. Poiché, però, si tratta di una
questione che rischia di diventare ancora pi ù
grava nella prossima legislatura, mi permet-
to di segnalarle l'opportunità di sottoporl a
— insieme ad alcune altre — all'attenzion e
della Giunta per il regolamento, affinché
possa essere risolta prima della fine dell a
legislatura. In tal modo potranno essere
meglio definiti i poteri dei singoli parlamen-
tari nel prossimo Parlamento .

PRESIDENTE. Onorevole Violante, come
ho già detto, le assicuro che informerò i l
Presidente della Camera della questione d a
lei sollevata .

CARLO TASSI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, il partit o
comunista ha fatto le sue fortune in que-
st'aula proprio grazie a quella norma, anz i
grazie all'interpretazione artificiosa che d i
quella norma è stata data . Era sufficiente ,
infatti, che l'onorevole Pochetti (e chi l'h a
preceduto) alzasse un dito, senza neanch e
parlare, perché automaticamente le propo-
ste di legge che venivano indicate come
assegnabili in sede legislativa fossero invece

sottoposte all'esame dell'Assemblea, il cu i
carico di lavoro risultava pertanto ulterior-
mente incrementato . A quel punto, il partito
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comunista contrattava direttamente con i l

Governo la possibilità di ricondurre l'esam e
di buona parte delle proposte di legge a
Commissioni in sede legislativa, sì da con -
sentire che l'attività parlamentare e la legi-
slatura potessero procedere normalmente .

In sostanza, sulla base dell'interpretazion e
richiamata, il partito comunista, da oltre
quarant'anni, ha sistematicamente ricattato l e
maggioranze ed i Governi, decidendo, di fatto ,
quali dovessero essere i provvedimenti d a
approvare in Assemblea e quali, invece, dall e

Commissioni in sede legislativa . Il fatto ch e

adesso il PDS, erede riottoso e «zombesco» del
partito comunista, intenda sollevare la questio-
ne mi fa piacere, perché, quando l'illetterat o
comincia a studiare e a capire qualcosa, il dotto
non può che essere lieto dal momento che s i
verifica un ampliamento dell'area della cultura .

Tuttavia, non dobbiamo dimenticare che
per quarantacinque armi il partito comuni -
sta ha vissuto sul dito di Mario Pochetti, cio è
del povero e grande collega che io ricord o

come un parlamentare di grande valore .
Signor Presidente, da sempre.. abbiamo

detto agli italiani che, avendo l'opposizion e
di sinistra tale possibilità, analoga potenzia-
lità avrebbe dovuto caratterizzare l'opposi-
zione di segno opposto, proprio per contro -
bilanciare un potere ricattatorio che, sull a
base di un'interpretazione capziosa dell e
norme costituzionali e regolamentari, ha
fatto la fortuna dell'opposizione di sinistra .

Comunque, sono lieto che i rappresentan-
ti del gruppo comunista-PDS comincino fi-
nalmente a capire qualcosa in termini di
diritto, giacché non capiscono più niente in
termini di fatto .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, deside-
ro rilevare come alcuni gruppi, pur essendo -
si espressi in Commissione a favore de l
trasferimento in sede legislativa del provve-
dimento, abbiano successivamente smentit o
in Assemblea tale orientamento . Certamente
non ci troveremmo nell'attuale situazione s e
i gruppi — rispetto ai quali, ovviamente, non
posso ergermi a precettore — coordinassero
in modo più adeguato la loro azione .

GIANNI LANZIGER. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
siamo di fronte ad una questione controver-
sa di carattere interpretativo, la cui soluzio-
ne appare oltremodo difficoltosa in conside-
razione del fatto che la formulazione della
norma alla quale ci riferiamo non brilla certo
per chiarezza . Ritengo, tuttavia, che poss a
essere richiamato almeno un argomento che
mi pare confermi e renda convincente la sua
interpretazione. Ciò anche in considerazio-
ne dell'atteggiamento assunto dal nostro
gruppo in riferimento all'assegnazione alla

competente Commissione in sede legislativa
del provvedimento sulla caccia .

I gruppi parlamentari hanno una precisa
configurazione regolamentare e, in vari e
occasioni, sono rappresentati dai propri ca-
pigruppo. Si tratta di una configurazion e
regolamentare che, a mio avviso, non espro-
pria il singolo deputato ma, anzi, rafforza e
solidarizza il gruppo, dando forza ad un
certo numero di parlamentari e consenten-
do ad una sola persona di rappresentare una
forza maggiore, certamente superiore a
quella che sarebbe stata riconducibile ad u n
singolo deputato . In sostanza, siamo in pre-
senza di un meccanismo fondato su ragion i
non solo di funzionalità ma anche di demo-
crazia, considerato che la democrazia è an-
che rappresentanza .

Non a caso, il regolamento usa espression i
diverse; in particolare, utilizza il plurale ed
espressioni collegate a richiami numeric i
nelle ipotesi in cui talune facoltà siano attri-
buite ai singoli parlamentari . Mi riferisco ,

per esempio, al comma 3 dell'articolo 92 ,
nel quale è indicato il numero dei deputat i
ai quali è attribuita la facoltà definita in tal e
disposizione. Si tratta di un'indicazione di -
versa da quella utilizzata quando, al contra-
rio, si fa riferimento alla quota di un decim o

di deputati. Mi pare che vi sia una non

secondaria differenza tra quanto viene affer-
mato al comma 1 dell'articolo 92 del rego-
lamento: «Alla votazione non si fa luogo e i l

progetto è assegnato in sede referente s e
l'opposizione è fatta dal Governo o da un
decimo dei componenti la Camera» e quant o
previsto, invece, dal terzo comma dello stes-
so articolo : «Se entro tale data il Governo,
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un presidente di Gruppo o dieci deputati si
oppongono . . .». La differenza tra quanto previ -
sto dai due commi dell'articolo 92 del regola -
mento — lo ribadisco — non è secondaria . Se
si fosse voluto intendere che i singoli deputati
dovevano esercitare la propria facoltà —
evidentemente individuale —, allora si sareb-
be dovuto precisare il numero dei deputati
(non era difficile farlo, perchè la quota di un
decimo si traduce poi in un numero preciso) ,
indicando in questo modo l'insieme dei singo-
li. Ma quando si fa riferimento ad una quota ,
evidentemente ci si richiama alle composizio-
ni che, nel nostro regolamento, sono composi-
zioni per gruppi . Tale principio mi pare si a
perfettamente legittimo, sia dal punto di vist a
regolamentare sia da quello costituzionale .

Queste sono le ragioni per cui ritengo che ,
se si vuole arrivare ad un'interpretazione
autentica del regolamento attraverso un'in-
terpretazione da parte dell'apposita Giunta,
lo si può fare benissimo ; ma non vedo
ragioni per cui oggi si debba contestare la
decisione assunta dalla Presidenza, pres a
sulla base di precedenti del tutto pacifici e
non contestati, tant'è che essi hanno dato
luogo ad una costante interpretazione .

PRESIDENTE. Credo che l'intervento del -
l'onorevole Lanzinger non renda necessaria
una risposta avendo egli condiviso l'inter-
pretazione regolamentare data dalla Presi-
denza. Ribadisco, tuttavia, che la question e
sollevata meriterebbe un approfondimento
da parte della Giunta per il regolamento e ,
quindi, una maggiore esplicitazione della
nonna regolamentare .

FRANCO BASSANINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, comprendo la decisione
assunta dalla Presidenza basata su alcun i
precedenti, e considero giusta la sottolinea-
tura finale del Presidente relativa all'esigen-
za che la Giunta per il regolamento si occupi
della questione .

In questo come — me lo consenta, signo r
Presidente — in diversi altri casi abbiamo
avuto la formazione di precedenti non sem -

pre coerenti con la lettera del testo regola-
mentare . Quello in discussione è un caso i n
cui la Costituzione rinvia al regolamento .
Infatti, mentre la Carta costituzionale è mol-
to chiara nel dire che un decimo dei parla-
mentari ha il diritto di rimettere in Assem-
blea una proposta o un disegno di legg e
assegnato a Commissione, nel caso della
disciplina dell'assegnazione dei provvedi -
menti, essa, invece, stabilisce che sia il re-
golamento della Camera a fissare i casi e l e
forme per il deferimento alla sede legislativa .
È ovvio che il regolamento, nel disciplinar e
tale materia, deve tener conto della coeren-
za con il principio costituzionale in base al
quale un decimo del membri dell'Assemble a

può chiedere il trasferimento di un provve-
dimento dalla Commissione in sede legisla-
tiva all'Assemblea. Tuttavia, mentre 1' asse-
gnazione è rimessa al regolamento, il cas o
della devoluzione dalla Commissione in sed e
legislativa all'Assemblea è direttamente di-
sciplinato dalla Costituzione .

Pertanto, il regolamento è libero di disci-
plinare la materia, salvo un'ovvia coerenz a
sostanziale che — come dire — spinge a
ritenere che se si dovesse assegnare inutil-
mente un provvedimento ad una Commis-
sione perché poi si verificano le condizion i
della sua rimessione in Assemblea, allor a
tanto varrebbe non procedere in quel senso .

In relazione a questo mi pare che il ragio-
namento del collega Lanzinger possa essere
rovesciato, perché il comma 1 dell'articol o
92 del regolamento recita testualmente : «Al-
la votazione non si fa luogo e il progetto è
assegnato in sede referente se l'opposizion e
è fatta dal Governo o da un decimo de i
componenti la Camera» . In molti altri casi i l
regolamento parla di uno o più presidenti d i
gruppo che rappresentino almeno venti de-
putati; in questo caso, avrebbe dovuto dire
«che rappresentino almeno un decimo dei
componenti la Camera» . Il riferimento, al
contrario, è al numero dei membri, in per -
fetta corrispondenza con la formula costitu-
zionale che riguarda la devoluzione dall a
Commissione in sede legislativa all'Assem-
blea. Allora, i precedenti che si sono creati
non appaiono, a mio sommesso avviso, del
tutto coerenti con la lettera di questa formu-
la del regolamento .
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Credo quindi che il Presidente faccia ben e
a decidere sulla base dei precedenti ma
prospettando nel contempo l'opportunità d i
investire la Giunta per il regolamento dell a
questione (deciderà poi il Presidente dell a
Camera quando chiamare la Giunta ad af-
frontarla). Occorre infatti procedere alla ve-
rifica della coerenza dei precedenti con i l
testo dell'articolo 92, comma 1, o dell'op-
portunità di una modifica di tale testo . È
infatti legittimo il dubbio che esista un a
discrasia tra quest'articolo e la prassi che s i

è formata al riguardo .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, non

c'è dubbio che la questione meriti un appro-
fondimento, e pertanto ribadisco che riferir ò
al Presidente della Camera le osservazion i
che sono state svolte, affinché valuti l'oppor-
tunità di investire la Giunta per il regolamen-
to . Allo stato, tuttavia, considerati i nume -
rosi ed univoci precedenti, non posso ch e
confermare la decisione della Presidenza .

Ricordo altresì di aver comunicato nella

seduta di ieri che, a norma del comma 6
dell'articolo 92 del regolamento, la sottoindi-
cata Commissione permanente ha deliberat o
di chiedere il trasferimento in sede legislativ a

della seguente proposta di legge, ad ess a
attualmente assegnata in sede referente :

VII Commissione (Cultura):

SEPPIA ed altri : «Provvedimenti per la tu -
tela dei caratteri ambientali, architettonici e
artistici della città di Siena» (2690) .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Signor Presidente ,
questo provvedimento, che riguarda la tute -
la dei caratteri ambientali, architettonici ed
artistici della città di Siena, ha il difetto d i
recare la firma di sei colleghi eletti ne l
collegio di tale città.

Siena non merita questo, cari colleghi ;
devo comunque darvi atto che avete com-
piuto lo sforzo di far sottoscrivere il provve-
dimento da deputati di tutti i gruppi, e m i
dispiace che non abbiate chiesto anche la

mia firma, perchè l'avrei apposta volentieri ,
considerando Siena una delle città più belle
del mondo e ritenendo addirittura poca cosa
ciò che si cerca di ottenere con quest o
provvedimento .

Abbiamo appena discusso in ordine all'as-
segnazione in sede legislativa di un progetto
di legge sulla caccia, che reca la firma di
duecento deputati; credo che il provvedi-
mento riguardante una città come Siena,
così ricca di storia, di cultura e di fantasi a
— che merita anche, ed urgentemente, aiut i
economici —, avrebbe dovuto essere sotto -
scritto da tutti i parlamentari .
Mi oppongo quindi all'assegnazione i n

sede legislativa di questo progetto di legge
non certamente per il merito dello stesso (s e
fosse discusso in Assemblea, per rispetto nei
confronti della città di Siena, in pochi minut i
sarebbe approvato), ma perchè ritengo ch e
l'esame dei problemi di questa città non
meriti di essere confinato nella Commissio-
ne cultura, nell'ambito di un dibattito ristret-
to in pratica ai titolari di questa proposta : ai
quali, peraltro, rivolgo il mio ringraziamen-
to per aver preso l'iniziativa ribadendo per ò
che avrei gradito che avessero chiesto a tutt i
i colleghi di apporre la propria firma, perch è
una città come Siena è unica al mondo .

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi del -
l'articolo 92, commi 1 e 6, del regolamento ,
sull'opposizione dell'onorevole Tessari darò
la parola, ove ne venga fatta richiesta, ad un
oratore contro ed a uno a favore .

ADRIANA POLI BORTONE . Chiedo di par-
lare contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE . Signor Presi-

dente, il gruppo del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale è contro la proposta
del collega Tessari. Ci siamo posti per la
verità molti dubbi prima di esprimere i l
nostro consenso all'assegnazione in sede
legislativa di questo provvedimento concer-
nente interventi a favore della città di Siena ,
e ciò non per avversione nei confronti di tal e
città, che è una delle tante belle città italian e
(non l'unica, collega Tessari!) . . .
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ALESSANDRO TESSARI . È una delle più
belle città d'Italia, insieme alla tua !

ADRIANA POLI BORTONE . Insieme alla
mia città, Lecce, che purtroppo, però, no n
ha avuto la stessa fortuna di Siena !

L'unica nostra perplessità, signor Presi -
dente — lo ripeto in aula dopo averlo affer-
mato più volte in Commissione —, è rappre-
sentata dal fatto che, pur esistendo l a
possibilità di esaminare il provvedimento a
favore del barocco leccese, in Commissione ,
in sede legislativa, il Governo stranamente
non si è mai dichiarato disponibile a tale
procedura per quanto concerne quel prov-
vedimento, mentre è stato molto sollecit o
nei riguardi di altre città d'Italial . Questo è
uno dei tanti misteri del Parlamento . Ma
tant'è: è accaduto, e non ce ne possiam o
dolere più di tanto .

In conclusione, siamo favorevoli al trasfe-
rimento in sede legislativa, della proposta d i
legge n. 2690.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare a favore, pongo in votazione la pro -
posta della Presidenza di trasferire alla VI I
Commissione in sede legislativa la proposta
di legge n . 2690 .

(È approvata) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
LEONILDE IOTTI .

PRESIDENTE. Ricordo di aver comunica-
to nella seduta di ieri che, a norma de l
comma 6 dell'articolo 92 del regolamento ,
la sottoindicata Commissione permanent e
ha deliberato di chiedere il trasferimento i n
sede legislativa delle seguenti proposte di
legge, ad essa attualmente assegnate in sed e
referente :

VII Commissione (Cultura) :

ARMELLIN ed altri: «Aumento del contribu-
to statale dell'Unione italiana ciechi, co n
vincolo di destinazione al centro nazionale
del libro parlato» (5778) ;

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

MATULLI ed altri: «Estinzione del Conser-
vatorio delle Montalve alla Quiete di Firen-
ze, istituto pubblico di educazione femmini-
le, e trasferimento del relativo patrimonio a l
comune di Firenze (5849) .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Signor Presidente ,
non siamo contrari al merito di questo prov-
vedimento, ma ci opponiamo al metod o
dell'assegnazione in sede legislativa nelle
ultime ore di questa legislatura, come ho gi à
avuto modo di dire .

Si tratta di una normativa parziale e set-
toriale, che probabilmente non avrebbe tro-
vato resistenze da parte del Parlamento; i
colleghi firmatari della proposta di legge
appartengono a diversi gruppi e avrebber o
avuto tutto il tempo per far valere le ragioni
di opportunità alla base del provvedimento .

Ci dispiace che ancora una volta (com e
anche nel precedente caso riguardante la
città di Siena) sia facile avanzare il sospett o
che i deputati eletti in un determinato colle-
gio vogliano «portare a casa» un risultat o
come questo . Si tratta del peggiore esempio
che la Camera può dare : la principale pre-
rogativa di un deputato è quella di no n
essere un parlamentare «del collegio» o «de l
partito», ma di rappresentare l'intera collet-
tività nazionale, senza vincoli di mandato .
Invece, ancora una volta si dà luogo a
comportamenti tipici della logica di bottega :
i deputati di un determinato collegio si asso -
ciano trasversalmente per difendere il cam-
panile, la parrocchia, la bottega ed esibire
poi prima delle elezioni il loro operato .

E uno stile che non mi piace . Naturalmen-
te, non voglio dare a nessuno lezioni di stile
di vita parlamentare; tuttavia, anche nel
caso, per esempio, di un'interrogazione a
risposta scritta, ho sempre il costume d i
associare alla mia firma quella di colleghi d i
altri gruppi . In sostanza, non ritengo che nel
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rapporto con il suo elettorato un deputat o
debba fare uso del lavoro svolto qui dentro .
Questa logica da bottegai non mi appartien e
e mi dispiace che la si possa riferire a
qualche altro collega .

Ecco perchè sono contrario al trasferi-
mento in sede legislativa della proposta di
legge n. 5489 .

PRESIDENTE. Avverto che, ai sensi del -
l'articolo 92, commi 1 e 6, del regolamento ,
sull'opposizione dell'onorevole Tessari dar ò
la parola, ove ne venga fatta richiesta, ad un
oratore contro e ad uno a favore .

GIUSEPPE MATULLI. Chiedo di parlare
contro .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE MATULLI. È triste ascoltare che
parlamentari che da anni si occupano di un
problema di difficilissima soluzione e che
finalmente hanno trovato la «quadratura de l
cerchio», evitando che un patrimonio ingen-
te sia dilapidato a causa di atti ingiuntivi
ormai esecutivi, e che compiono un'opera-
zione del genere non per scelta propria ma
perché la natura del conservatorio in esame
è tale da richiedere un provvedimento legi-
slativo, siano accusati con tanta tranquillità
di essere «bottegai» . Tutto ciò, ripeto, esclu-
sivamente perché riescono a risolvere un
problema molto complesso !

Il provvedimento in discussione rende un
enorme servizio all'università fiorentina (tra
l'altro, taluni emendamenti che esaminere-
mo nel prosieguo dei nostri lavori, se appro-
vati, arrecheranno enorme beneficio a tale
università) . La questione ha interessato i l
comune di Firenze e le sue forze sociali e
politiche. Mi rivolgo quindi all'Assemble a
perché voti a favore del trasferimento della
proposta di legge in esame alla Commissione
cultura in sede legislativa, in quanto si tratt a
dell'unica maniera per risolvere il problema .
La Commissione, per altro, si è già pronun-
ciata all'unanimità e credo che anche l'As-
semblea non possa che esprimersi favorevol-
mente.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di

parlare a favore, pongo in votazione l a
proposta della Presidenza di trasferire alla
VII Commissione in sede legislativa la pro-
posta di legge n. 5849 .

(È approvata) .

Sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Poiché nel prosieguo della
seduta si dovrà procedere a votazioni nomi-
nali, che avranno luogo mediante procedi -
mento elettronico, decorre da questo mo-
mento il termine di preavviso di venti minuti
previsto dal comma 5 dell'articolo 49 de l
regolamento .

Rilevo peraltro che dall'inizio della sedut a
è già passata un'ora e un quarto; stranamen-
te fatti del genere accadono solo in questi
giorni, mentre non si sono verificati in pre-
cedenza . . . !

CARLO TASSI. Si è trattato dell'assegnazio-
ne di provvedimenti alle Commissioni i n
sede legislativa !

PRESIDENTE . Le assegnazioni ci sono
sempre state !

Seguito della discussione del disegno di
legge: S . 1935. — Autonomia delle uni-
versità e degli enti di ricerca (approvat o
dal Senato) (5460) ; e della concorrente
proposta di legge Andreoli ed altri
(1120).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il

seguito della discussione del disegno di leg-
ge, già approvato dal Senato: Autonomia
delle università e degli enti di ricerca ; e della
concorrente proposta di legge di iniziativa
dei deputati Andreoli ed altri .

Ricordo che nella seduta di ieri è stat o
approvato l'articolo 3 .

Passiamo pertanto all'esame dell'articol o
4, nel testo della Commissione, identico a
quello approvato dal Senato :
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ART. 4 .

(Autonomia regolamentare) .

1. Lo statuto determina la competenza
regolamentare del senato accademico e de l
consiglio di amministrazione e le relativ e
procedure di esercizio . Sono comunque ri-
servate al senato accademico l'approvazione
del regolamento didattico di ateneo, non -
ché, sentiti il consiglio di amministrazione e
il senato degli studenti, l'approvazione del
regolamento degli studenti e delle norm e
regolamentari relative alle questioni didatti-
co-scientifiche . È riservata al consiglio di
amministrazione, sentito il senato accademi-
co, l'approvazione dei regolamenti per l'am-
ministrazione, la finanza e la contabilità e
per il personale tecnico e amministrativo .
2. Lo statuto determina altresì la compe-

tenza regolamentare delle strutture didatti -
che e scientifiche e le procedure per il su o
esercizio. Restano ferme le competenze de i
consigli delle strutture didattiche di cui al -
l'articolo 11, comma 2, della legge 19 no-
vembre 1990, n. 341 .
3.Il senato accademico esercita il control-

lo sui regolamenti delle strutture didattiche
e scientifiche nella forma della richiesta mo-
tivata di riesame .
4. I regolamenti di ateneo sono emanat i

secondo le procedure di cui all'articolo 6 ,
commi 9, 10 e 11, della legge 9 maggio 1989 ,
n. 168 .

Al comma 1, primo periodo, sostituire l a
parola: determina con la seguente : conferisce .

4. 6 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: la competenza con le seguenti : l'am-
bito . e

4. 7 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: senato accademico, aggiungere l a
seguente : integrato .

4. 31 .
Poli Bortone, Rallo .

Al comma 1, sostituire il secondo period o
col seguente: Sono comunque riservate al
senato accademico, sentiti il consiglio di
amministrazione ed il senato degli studenti ,
l'approvazione del regolamento didattico di
ateneo, l'approvazione del regolamento de -
gli studenti e delle norme regolamentari
relative alle questioni didattico-scientifiche .

4 . 28 .
A questo articolo sono stati presentati i

seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

Poli Bortone, Rallo .

4 . 3 .

	

Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 1, secondo periodo, sostituire l a
parola: Sono con la seguente: Devono essere .

Sopprimere il comma 1 .

4 . 4 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 1, primo periodo, sostituire l a
parola: determina con la seguente : stabilisce .

4. 5 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

4 . 8 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: e il senato degli studenti, con l e
seguenti: , il senato degli studenti, e gli ent i
locali interessati per territorio .

4 . 9 .
Scalia, Andreis, Ronchi .
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Al comma 1, secondo periodo, sostituire le
parole da: l'approvazione del regolamento
didattico di ateneo, nonché con le seguenti :
adottando un regolamento didattico di ateneo .

4. 10 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 1, secondo periodo, sostituire

le parole: l'approvazione con le seguenti: la

deliberazione .

4 . 11 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole da: e il senato degli studenti fin o

a: del regolamento degli studenti e con l e
seguenti: l'approvazione .

Al comma 1, terzo periodo, sostituir e
la parola: sentito con la seguente: inter-
pellando .

4. 13 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 1, terzo periodo, dopo le paro -
le: il senato accademico, aggiungere le se-
guenti: e gli enti locali interessati per terri-
torio .

4 . 14 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 1, terzo periodo, dopo le paro -
le: il senato accademico aggiungere le se-
guenti: e il senato degli studenti .

4 . 38 .
Tamino, Mattioli, Scalia .

4 . 29 .
Poli Bortone, Rallo .

Al comma í, secondo periodo, sopprime -
re le parole : del regolamento degli studenti e .

Al comma 1, terzo periodo, dopo le paro-
le: il senato accademico, aggiungere la se-
guente: integrato .

4 . 32 .

	

Poli Bortone, Rallo . 4 . 35 .

	

Poli Bortone, Rallo .

Al comma 1, dopo il secondo periodo ,
aggiungere il seguente: Eventuali decisioni
contrastanti con i pareri degli organi suddet-
ti devono essere motivate .

4. 33 .

Al comma 1, dopo il terzo periodo, ag-
giungere il seguente : È riservata al senato
degli studenti l'approvazione del regolamen-
to degli studenti .

Poli Bortone, Rallo. 4. 36 .

	

Poli Bortone, Rallo .

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: È riservata al con le seguenti : È di
competenza del .

4. 12 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 1, dopo il terzo periodo aggiun-
gere il seguente: Le commissioni d'esame di
profitto, diploma e laurea sono presiedute
da un professore di ruolo .

4. 39 .

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le

parole: sentito il, con le seguenti : acquisito
il parere obbligatorio del .

4 . 34 .
Poli Bortone, Rallo .

Poli Bortone, Servello, Rallo .

Sopprimere il comma 2 .

4 . 15 .
Scalia, Andreis, Ronchi .
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Al comma 2, primo periodo, sostituire l a
parola: determina con la seguente stabili-
sce .

4 . 16 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

del tutorato stesso, di cui al comma 1 dell o
articolo 13 della legge n . 341 del 1990 .

4 . 1 .
Mattioli, Scalia, Taurino .

Sopprimere il comma 3 .

Al comma 2, primo periodo, sostituire l a
parola: altresì con la seguente : oltre. Con-
seguentemente, allo stesso periodo soppri-
mere la parola: e .

4 . 17 .

	

Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: la competenza con le seguenti : l'am-
bito .

4. 18 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 2, primo periodo, sostituire l e
parole: e le procedure con le seguenti : e l a
prassi .

4 . 22 .

	

Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 3, dopo le parole : senato acca-
demico aggiungere la seguente: integrato .

4 . 37 .
Poli Bortone, Rallo .

Al comma 3, sostituire la parola : esercita
con la seguente : attua .

4 . 23 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 3 sostituire la parola : richiesta
con la seguente: domanda.

4. 19 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

4 . 24 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: Restano ferme le con le seguenti:
Rimangono le .

4. 20 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: le competenze con le seguenti : le
attribuzioni .

4 . 21 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente :

2-bis. Le attività di competenza del tuto-
rato, di cui all'articolo 13 della legge n . 34 1
del 1990, sono disciplinate dal regolamento

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Detta richiesta può essere
avanzata anche dal senato degli student i
esclusivamente in rapporto al riesame d i
regolamenti delle strutture didattiche .

4 . 30 .
Poli Bortone, Rallo .

Sopprimere il comma 4 .

4 . 25 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Sostituire il comma 4 con il seguente :

4 . I regolamenti di ateneo di cui ai commi
1 e 2 sono deliberati dagli organi indicat i
nello statuto ed emanati secondo le proce-
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dure di cui all'articolo 6, commi 9, 10 e 11 ,
della legge n . 196 del 1989 .

4 . 2 .
Mattioli, Scalia, Taurino .

Al comma 4 sostituire la parola : sono con
la seguente: vengono .

4. 26 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Al comma 4 sostituire le parole : le proce-
dure con le seguenti : le prassi .

4 . 27 .
Scalia, Andreis, Ronchi .

Prendo atto che nessuno chiede di parlar e
sull'articolo 4 e sul complesso degli emen-
damenti ad esso presentati .

MASSIMO SCALIA. Chiedo di parlare sulle
modalità delle successive votazioni .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MASSIMO SCALIA. A nome del gruppo
verde, chiedo la votazione nominale su tutt i
gli emendamenti presentati all'articolo 4 .

PRESIDENTE. Avverto che il gruppo de l
MSI-destra nazionale ha avanzato egual e
richiesta .

Prego il relatore di esprimere il parer e
della Commissione sugli emendamenti pre-
sentati all'articolo 4 .

VINCENZO BUONOCORE, Relatore. Espri-
mo contrario sugli emendamenti Scalia 4 .3 ,
4.4, 4 .5, 4 .6 e 4.7, Poli Bortone 4 .31 e 4 .28 ,
Scalia 4.8, 4 .9, 4 .10, 4 .11, Taurino 4 .38, Poli
Bortone 4 .32 e 4 .33, Scalia 4 .12, 'Poli Bor-
tone 4 .34, Scalia 4 .13 e 4 .14, Poli Bortone
4.29, 4.35, 4 .36 e 4.39, Scalia 4 .15, 4 .16 ,
4 .17, 4 .18, 4 .19, 4 .20 e 4.21, Mattioli 4 .1 ,
Scalia 4 .22, Poli Bortone 4 .37, Scalia 4 .23 e
4 .24, Poli Bortone 4 .30, Scalia 4.25, Mattioli
4 .2, Scalia 4.26 e 4.27 .

PRESIDENTE . Il Governo?

ANTONIO RUBERTI. Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
Il Governo concorda con il parere espresso
dal relatore .

ALESSANDRO TESSARI . Chiedo di parlare
sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALESSANDRO TESSARI . Quando lei, Presi-
dente, ha proceduto ad accertarsi se qualcu-
no intendesse intervenire nella discussione
sull'articolo 4, vi è stato un silenzio di tomba :
ebbene, altri ne seguiranno, sulle decine di
emendamenti che saremo chiamati a votare !

Poiché qualche giovane studente sta se-
guendo attraverso Radio radicale il dibatti-
to, egli si chiederà per quale motivo non
esprimiamo il nostro parere, considerato
che la Presidente Iotti ci dà la possibilità d i
parlare. Ma gli studenti non sanno che l a
Presidenza della Camera ha assegnato al
nostro gruppo, per l'esame di un progetto
di legge che consta di 30 articoli, un tempo
totale di 24 minuti, che intendo «spararmi »
per la dichiarazione di voto finale . Quindi
resto muto in questa fase, perché a ciò m i
obbliga la Presidenza della Camera, la quale
ha ritenuto che i tempi tecnici per la Presi-
denza, il relatore e il Governo e per la
votazione di emendamenti e di articoli do-
vessero essere quantificati in sei ore e in otto
ore quelli per gli interventi. Al mio gruppo
spettano solo 24 minuti ; quindi posso solo
intervenire in sede di dichiarazione di voto
finale . Sono costretto pertanto a rimanere
muto e a votare molti emendamenti dei
colleghi verdi e di altri gruppi senza pote r
esprimere il mio parere in merito .

Ho voluto, signor Presidente, che rimanes-
se agli atti il motivo del silenzio di tanti
colleghi durante il dibattito sul provvedimen-
to concernente l'autonomia universitaria .

CARLO TASSI. Ti ringraziamo dello scont o
di 14 minuti, considerato che le dichiarazio-
ni di voto sono di 10 minuti !

PRESIDENTE. L'onorevole Tessari sa be-
nissimo che può svolgere la sua dichiarazio-
ne di voto finale per non più di 10 minuti .
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MAURO SEPPIA, Presidente della VII
Commissione. In Commissione abbiamo
parlato per ore. Poteva venire !

ALESSANDRO TESSARI . Mi dispiace, Presi-
dente, che non abbia potuto seguire il mio
intervento . . .

PRESIDENTE. L'ho ascoltata, onorevole
Tessari .

ALESSANDRO TESSARI . Non ci siamo capi -
ti, Presidente. Non è una questione di sud-
divisione del tempo a disposizione . Io reste-
rò zitto perché, insieme ai miei colleghi di
gruppo, ho solo 24 minuti, grazie alla . . .ge-
nerosità della Presidenza! Non starò zitto ,
quindi, perché non voglio parlare, ma per-
ché non posso parlare, poiché la decisione
della Presidenza mi ha messo il bavaglio s u
questa legge .

PRESIDENZA. Mi dispiace molto, ono-
revole Tessari. I colleghi ricorderanno —
e spero siano obiettivi nel farlo — ch e
il Presidente non computa le dichiarazioni
di voto finale nell'ambito del tempo asse-
gnato ad ogni gruppo per gli intervent i
nel dibattito .

Onorevole Tessari, vedo che lei non mi
ascolta; vuoi dire che quello che sto dicend o
non le interessa!

ALESSANDRO TESSARI . Reciproca scorte -
sia, mi dispiace !

PRESIDENTE. Passiamo alla votazion e
dell'emendamento Scalia 4 .3 . Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto l'onorevol e
Bruni. Ne ha facoltà .

GIOVANNI BATTISTA BRUNI . Si è detto, si-
gnor Presidente, che i giovani ascoltano
tramite Radio radicale i nostri dibattiti e
poiché la Presidenza ci invita a parlare sarà
bene che questi giovani sappiano che il
provvedimento in esame è in discussione da
tre anni, che il Senato ha già votato un testo
e non si può dire che i senatori siano tutti
matti! Ce ne sarà qualcuno . . .

ADRIANA POLI BORTONE . Anche qui!

GIOVANNI BATTISTA BRUNI. Ma i matti esi-
stono nella vita, cara collega !
Il testo del provvedimento sull'autono-

mia universitaria è poi passato all'esam e
della Commissione cultura della Camera,
in cui è stato discusso a lungo . Qualche
collega, che si è espresso in Assemblea,
non ha mai partecipato ai lavori dell a
Commissione, durante i quali ci siamo
confrontati ampiamente con il ministro e
con il relatore; alla fine abbiamo trovato
delle convergenze su un provedimento,
signora Presidente e onorevoli colleghi ,
che è estremamente importante, molto di
più di tante sciocchezze che ascolto i n
quest'aula .

È una legge che deve servire almeno com e
base di partenza per i giovani del duemila e
non per quelli che vengono considerati nelle
statistiche ormai da vent'anni, che rappre-
sentano invece la parte più retriva dell a
società italiana. Se i giovani ascoltano, è
giusto che sappiano! E devo aggiungere ch e
mi sarebbe piaciuto che il confronto su
questi argomenti fosse avvenuto su un piano
culturale e non su minuzie . Lo dico perché
resti agli atti .

Mente acuta, più critica che costruttiva ,
più analitica che sintetica, più sottile che
profonda: questa non è la nostra cultura, ma
è la cultura a cui abitua il metodo nordeu-
ropeo. E poiché siamo «impasticciati» in un a
cultura esterofila almeno da trent'anni —
noi che seguiamo il principio secondo cui de
minimis non curat praetor, noi, sintetici e
profondi, noi latini —, sarà bene che non ci
perdiamo nelle minuzie dei mille emenda -
menti che, prima di essere una scusa per
portare alle lunghe i provvedimenti, sono il
frutto — peggio ancora! — di una cultura
che va «sbandeggiata» (Commenti del depu-
tato Russo Spena) .
E se continueremo ancora ad educare i

nostri giovani a questa specie di dispersione
frammentaria, ci troveremo nella situazion e
di cui parlò Mazzini un secolo fa, quand o
giudicò quella mente acuta ma dissolvente
che fu Marx .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Fagni . Ne
ha facoltà .
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EDDA FAGNI. Signor Presidente, saromol-
to breve anche perché il tempo a nostr a
disposizione, come lei sa, è molto «risicato» ,
per usare un termine non parlamentare !
Devo dire — contrariamente a quanto

sostenuto dal collega Bruni e a quanto pro-
babilmente sta pensando la maggioranza o
una larga parte di essa — che sul provvedi -
mento al nostro esame si confrontano due
idee culturali diverse . Tuttavia, non mi per-

metto di dire che chi sostiene una tesi diver-
sa dalla mia sia portatore di una cultura ch e
deve essere sradicata, perché so bene — i o
che affermo l'esigenza di laicità, e quindi la
necessità di misurarsi e confrontarsi sempre
con idee e culture diverse — che da quell a
posso apprendere e dare un contributo all a
ricchezza culturale complessiva. Certo, il
mio potrà essere — secondo i punti di vist a
— un contributo minore, ma vorrei davver o
che di esso si tenesse conto .

Pertanto, nel dibattito che si svolge su
questo provvedimento vorrei che non si
giudicassero — come purtroppo sta invece
accadendo — i gruppi che hanno presentat o
un certo numero di emendamenti com e
coloro che vogliono praticare soltanto u-
n'azione di disturbo ai lavori parlamentari ,
ma come coloro che vogliono dare un con-
tributo .

Il problema, Presidente, è che in quest i
ultimi giorni in Parlamento si approvano
leggi sulle quali non si intende aprire alcuna
breccia per consentire l'introduzione di
qualche elemento migliorativo . Ne abbiamo
avuto un esempio con il provvedimento sull e
telecomunicazioni, ne avremo un altro co n
il provvedimento sulla sanità (se verrà di-
scusso in Assemblea) e con la riforma del -

l'Ente ferrovie dello Stato . Insomma, in
questo finale di legislatura alle opposizioni
— abbiano esse torto o ragione — viene
negato il diritto di dare un contributo .

Ecco perché ho ritenuto di spendere an-
che solo pochi minuti su questo argomento ,
perché voglio che quanto ho detto resti agli

atti. Voglio che il ministro Ruberti sappia
che non abbiamo niente contro di lui, né
contro il suo ministero e neppure contro i l

provvedimento in sé ; il nostro non è un
atteggiamento ideologico pregiudiziale . Vo-
gliamo invece che sulla materia in esame

siano date le risposte che riteniamo giuste ;
se qualcuno non è d'accordo, misurerem o
le nostre posizioni : ma occorre confrontarsi
correttamente, senza accusare chi ha opi-
nioni diverse di creare ostacoli e difficoltà .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Poli Borto-
ne. Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE . Signor Presi-
dente, vorrei chiarire la posizione del nostro
gruppo, soprattutto in relazione a quanto è
stato detto poc'anzi dal collega Giovann i
Bruni, che ascolto sempre in silenzio perchè
mi piace ascoltare i discorsi di tutti e perch è
ho rispetto per le idee e per il pensiero di
tutti .
In questo momento parlo a nome di un

gruppo che è contrario al provvedimento i n
esame : voglio dirlo molto chiaramente, sen-
za giri di parole. I 180 emendamenti che
abbiamo presentato non hanno assoluta -
mente carattere c usti úZIOn..'Stico, ma tendono,
a migliorare un testo sul.iIA. quale il ministro h a

assunto una posizione di evidente chiusura .
Se è legittimo l'atteggiamento del ministro ,
devo sottolineare che le posizioni di ciascu-
no devono però essere chiarissime .

Il ministro Ruberti vuole che il provvedi -
mento sia approvato così com'è e si serve di
tutti i mezzi che sono a disposizione di quell a
che, all'interno di questo Parlamento, è la
parte forte . Egli rappresenta proprio que-
st'ultima e le scadenze stabilite dalla Confe-
renza dei presidenti di gruppo gli consento-
no ancora di più di essere parte forte !
Quando infatti si inserisce nel calendario in
seconda battuta il progetto di legge che rec a

norme in materia di regime giuridico de i
suoli, privilegiando il provvedimento sull'au-
tonomia universitaria, evidentemente si fa

capire che si vuole andare avanti nonostante
la legittima opposizione di alcune parti poli-
tiche in Parlamento e nonostante l'opposi-
zione manifestata sulle piazze (se la gente
conta ancora qualcosa e se gli studenti pos-
sono ancora avere voce, come l'hanno quell i
che hanno fatto una catena umana arrivan-
do fino davanti al Parlamento) .

Gli studenti ci dicono che non vogliono
pagare le tasse per una università che non
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offre loro alcuna reale possibilità di inseri-
mento nella società; e non vogliono pagarl e
anche perchè non sono d'accordo con un
discorso sull'autonomia che tutela soltant o
una parte di quella che voi definite un a
corporazione (con tutte le accezioni che a l
termine si possono dare) .
A noi sembra che il provvedimento in

esame tuteli soltanto una certa fascia ; non
vogliamo quindi che sia approvato in limine
mortis. E vero che su di esso si è discusso ,
ma, colleghi, si discute quando non si è
d'accordo, perchè si tenta di ottenere de i
miglioramenti e si cerca di arrivare ad u n
testo sul quale si registri il massimo dell e
convergenze . Devo sottolineare che non si è
voluto migliorare il testo in esame e sono
quindi rimasti dubbi per gli studenti, per i
ricercatori e per gli associati .

In conclusione, poichè non siamo d'accor-
do con il provvedimento in esame, ci servia-
mo di tutti gli strumenti idonei ad evitare
che sia approvato (Applausi dei deputati del
gruppo del MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. Vorrei farle presente, ono-
revole Poli Bortone che, se il diritto d i
opposizione è sempre ammesso, quando ci
si serve di «tutti gli strumenti» vuoi dire ch e
si fa dell'ostruzionismo . . . !

ADRIANA POLI BORTONE. Dipende dal
tipo di emendamenti che si presentano !

PRESIDENTE. Voglio fare un'altra osser-
vazione. Lei ha detto che i progetti di legg e
sull'autonomia dell'università sono stati i-
scritti al primo punto dell'ordine del giorno
nonostante l'opposizione di alcuni gruppi ,
che si è manifestata nella Conferenza de i
presidenti di gruppo . Questo è indubbia-
mente vero, ma è altrettanto vero che tali
gruppi, nel loro complesso, non rappresen-
tano la maggioranza della Camera . . .

CARLO TASSI. Elementare . . . !

PRESIDENTE. Poichè in democrazia vig e
il principio maggioritario, a tale principio i l
Presidente deve attenersi !

Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Mattioli . Ne ha facoltà .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Per onestà
intellettuale, nel brevissimo tempo che ci è
concesso intendo motivare la posizione de l
gruppo verde. Riteniamo che soltanto in due
punti il provvedimento al nostro esame sia
sbagliato, ma che si tratti di due disposizion i
molto importanti. Per quanto riguarda la
prima, il testo al nostro esame disciplina
nello stesso modo, da Trento a Catania, gl i
organismi di governo dell'università italia-
na, ferendo l'autonomia riconosciuta dalla
Costituzione. La seconda disposizione apre
gli organismi di governo permanente dell'u-
niversità — in particolare il consiglio di
amministrazione — alle rappresentanze de-
gli interessi privati.
Queste due ferite all'autonomia non con-

sentono di avere un'università libera, che
invece è essenziale per coloro i quali si
battono per la salvaguardia della salute e
dell'ambiente. Gianfranco Amendola affer-
ma che senza indipendenza della magistra-
tura non vi può essere politica economica ,
sanitaria ed ambientale ; analogamente, rite-
niamo che senza piena indipendenza ed
autonomia dell'università non possa esister e
una politica ambientale .

Signora Presidente, lei ha ritenuto che pe r
una questione di tanto rilievo si dovesser o
contingentare i tempi .

PRESIDENTE . Onorevole Mattioli, desi-
dero ricordarle che il contingentamento de i
tempi non è una scelta del Presidente, che
dispone il contingentamento stesso, ai sens i
del comma 7 dell'articolo 24 del regolamen-
to, quando la discussione del provvedimento
sia iscritta in un calendario successivo a
quello in cui ne era originariamente previst a
la conclusione . Lei è deputato da tanti anni ,
e queste cose dovrebbe saperle .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Grazie al
cielo, non sono deputato «da tanti anni», m a
da pochissimo tempo !

PRESIDENTE . Sufficiente, comunque ,
per sapere queste cose !

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . In ogni
modo, Presidente, non nascondiamoci die-
tro aspetti formali . Qualora il ministro e i
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colleghi della maggioranza fossero disponi -
bili ad aprire una discussione tale da rendere
possibile un mutamento di opinioni sui due
aspetti essenziali di cui ho parlato prima, no i
ritireremmo tutti gli emendamenti, perché
abbiamo dovuto presentarli stante l'assolut a
indisponibilità del ministro a scendere s u
questo terreno . Io vivo da venticinque anni
nell'università : se il provvedimento sarà ap-
provato in questo testo, purtroppo rappre-
senterà la pietra tombale dell'autonomia
universitaria. Invito pertanto nuovamente i l
ministro a discutere con noi, piuttosto che
arroccarsi su una posizione immodificabile
perfino nelle virgole !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sull'cmendamento Scala 4, .3, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 327
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 21 9
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 108
Maggioranza	 110

Hanno votato sì	 3 2
Hanno votato no	 187

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4 .4, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 323
Votanti	 224

Astenuti	 99
Maggioranza	 11 3
Hanno votato sì	 29
Hanno votato no	 195

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e

procedimento elettronico, sull' emendamen-
to Scalia 4 .5, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 31 8
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 206
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 11 2
Maggioranza	 104

Hanno votato sì	 1 5
Hanno votato no	 19 1

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4 .6, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 322
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 21 4
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 108
Maggioranza	 108
Hanno votato sì	 15
Hanno votato no	 199

(La Camera respinge) .

Indico la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4 .7, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 32 8
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 21 7
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 11 1
Maggioranza	 109
Hanno votato sì	 1 5
Hanno votato no	 202

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Poli Bortone 4.31, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 322
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 223
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . 99
Maggioranza	 112

Hanno votato sì	 25
Hanno votato no	 198

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Poli Bortone 4 .28 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Poli Bortone . Ne ha facoltà.

ADRIANA POLI BORTONE . Signor Presi-
dente, da come è stato formulato il second o
periodo del comma 1 dell'articolo 4 emerge
che il senato accademico si riserva ancor a
una volta dei privilegi, in particolare quello
di approvare in via esclusiva il regolament o
didattico di ateneo, che mi pare un atto
particolarmente importante e significativ o
per la vita dell'ateneo stesso, senza che si a
prevista alcuna forma di consultazione . Non
è previsto infatti che siano sentiti né i l
consiglio di amministrazione né il senato

degli studenti, che continua a diventare sem-
pre più un corpo separato rispetto agli altri .
Ciò è inaccettabile in un sistema di autono-
mie che si rafforza proprio in rapporto alla
maggiore partecipazione che si consente alle
varie componenti delle università .
Con il mio emendamento 4 .28 chiediamo

che il senato accademico senta il consigli o
di amministrazione ed il senato degli studen-
ti prima di procedere all'approvazione del

regolamento didattico di ateneo (Applaus i
dei deputati del gruppo del MSI-destra na-
zionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Guerzoni .
Ne ha facoltà .

LUCIANO GUERZONI. Signor Presidente ,
voteremo a favore dell'emendamento Poli
Bortone 4.28, che riteniamo ragionevole ; e
ci sorprende che non sia stato accolto dall a
Commissione, dal momento che esso preve-
de che venga almeno sentito il senato degli
studenti prima di procedere all'approvazio-
ne del regolamento didattico di ateneo . Se il
senato degli studenti non viene sentito in tal e
circostanza, non riesco a capire quando
possa essere consultato !

PRESIDENTE . Passiamo ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE . Indìco la votazione nomi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Poli Bortone 4 .28, non
accettato dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 320
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 316
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . 4

Maggioranza	 159
Hanno votato sì	 126
Hanno votato no	 190

(La Camera respinge) .
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Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4 .8, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 31 8
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 222
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . 9 6
Maggioranza	 11 2
Hanno votato sì	 27
Hanno votato no	 195

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4 .9, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 325
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 22 1
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 104
Maggioranza	 11 1
Hanno votato sì	 1 6
Hanno votato no	 205

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4 .10, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 31 9
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 208
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 111

Maggioranza	 105
Hanno votato sì	 12
Hanno votato no	 196

(La Camera respinge) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 32 1
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 21 0
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 11 1
Maggioranza	 106
Hanno votato sì	 1 4
Hanno votato no	 196

(La Camera respinge) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 323
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 21 3
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 11 0
Maggioranza	 107
Hanno votato sì	 1 2
Hanno votato no	 20 1

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull' emendamen-
to Poli Bortone 4 .32, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4.11, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Tamino 4 .38, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 32 3
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 225
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . 98
Maggioranza	 113
Hanno votato sì	 23
Hanno votato no	 202

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Poli Bortone 4 .33, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 31 9
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 22 3
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . 9 6
Maggioranza	 112
Hanno votato sì	 26
Hanno votato no	 197

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4 .12, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 320

Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 207
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 11 3
Maggioranza	 104
Hanno votato sì	 1 1
Hanno votato no	 196

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Poli Bortone 4 .34, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 322
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 22 1
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 10 1
Maggioranza	 11 1
Hanno votato sì	 24
Hanno votato no	 197

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4 .13, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 320
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 21 1
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 109
Maggioranza	 106
Hanno votato sì	 1 1
Hanno votato no	 200

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Avverto che dobbiamo ora
procedere alla votazione dell'emendament o
Poli Bortone 4 .35 che, in seguito ad un pi ù
attento esame, risulta debba essere posto i n
votazione prima degli emendamenti Scalia
4.14 e Poli Bortone 4 .29 .

Passiamo ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi -
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nale, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Poli Bortone 4 .35, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 32 1
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 225
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . 96
Maggioranza	 11 3
Hanno votato sì	 23
Hanno votato no	 202

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4 .14, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 317
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 21 0
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . 107
Maggioranza	 106

Hanno votato sì	 1 5
Hanno votato no	 195

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Poli Bortone 4 .29, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti . . . . . . . . . . . . . . . 320
Votanti . . . . . . . . . . . . . . . 225
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . 95

Maggioranza	 113
Hanno votato sì	 24
Hanno votato no	 201

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to Poli Bortone 4 .36 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Poli Bortone. Ne ha facoltà .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi-
dente, raccomando l'approvazione del mio
emendamento e sottolineo che con lo stess o
viene previsto in maniera esplicita che al
senato degli studenti venga riservata almen o
l'approvazione del regolamento degli stu-
denti. Il consiglio di amministrazione appro-
va il proprio regolamento, ed il senato acca-
demico si è ritagliato tutti quanti gli spazi
possibili. Riteniamo allora opportuno che
almeno il senato degli studenti abbia la
possibilità di approvare il suddetto regola -
mento, per evitare che questo organism o
rimanga una previsione scritta sulla carta ,
senza alcun potere — ammesso che di poter i
si tratti — nell'ambito dell'università .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare pe r
dichiarazione di voto l'onorevole Fagni. Ne
ha facoltà .

EDDA FAGNI. Signor Presidente, interven-
go per dichiarare il voto favorevole del grup-
po DP-comunisti sull'emendamento Poli

Bortone 4 .36 .
Ricordo che abbiamo votato a favore an-

che dell'emendamento Poli Bortone 4 .29

perché ritenevamo opportuna la prevision e
di una rappresentanza degli studenti e della
formulazione del parere del senato degli

studenti. A maggior ragione, riteniamo op-
portuno che ad esso venga riservata la fa-
coltà di approvare il regolamento degli stu-
denti .

Sarebbe stato inoltre opportuno che i l

senato degli studenti avesse potuto approva-
re anche i regolamenti dell'amministrazio -
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ne, di finanza e contabilità. Visto che si
aumentano le tasse universitarie per offrir e
maggiori servizi agli studenti, sarà ben e

prevedere un controllo interno sulle nuove
finanze, che aumentano, e sui servizi, pro-
babili ed auspicabili, che verranno erogati .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Gelli . Ne
ha facoltà .

BIANCA GELLI . Signor Presidente, inter-
vengo per dichiarare il voto favorevole del
gruppo comunista-PDS sull'emendamento
Poli Bortone 4 .36 . Riteniamo infatti giusto
che l'approvazione del regolamento degli
studenti venga riservata al senato degli stu-
denti .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione . . .

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presiden-
te, a nome del gruppo del MSI-destra nazio-
nale ritiro la richiesta di votazione nominale .

PRESIDENTE. Onorevole Servello, terrò
conto della sua richiesta a partire dalla
prossima votazione .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Poli Bortone 4 .36, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 7
Votanti	 31 6
Astenuti	 1
Maggioranza	 159
Hanno votato sì	 11 8
Hanno votato no	 198

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to Poli Bortone 4.39 .

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presiden-
te, a nome del gruppo del MSI-destra na-
zionale, ritiro la richiesta di votazione no -
minale .

MASSIMO SCALZA. Anch'io, signor Presi -
dente, a nome del gruppo verde, ritiro l a
richiesta di votazione nominale .

PRESIDENTE. Sta bene .
Pongo in votazione l'emendamento Poli

Bortone 4.39, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Scalia
4 .15, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Scali a
4 .16, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Scali a
4 .17, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Scalia
4 .18, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Scalia
4.19, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Scali a
4 .20, non accettato dalla Commissione né
dal Governo .

(È respinto) .
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Pongo in votazione l'emendamento Scalia
4 .21, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Mat-
tioli 4.1, non accettato dalla Commissione
né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Scali a
4.22, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Poli
Bortone 4.37, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Scali a
4 .23, non accettato dalla Commissione né
, ,
aal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione l'emendamento Scali a
4.24, non accettato dalla Commissione n é
dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione dell'emendamen-
to Poli Bortone 4 .30 .

Avverto che è stata chiesta la votazione
nominale su tutti i restanti emendamenti
presentati all'articolo 4 .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Poli Bortone 4 .30, non
accettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

sedute precedenti ed in quella odiern a
sono in numero di 18 .

Procedo all'appello dei deputati in mis-
sione .

(Segue l'appello) .

Poiché dei deputati testé chiamati 15 ri-
sultano assenti, resta confermato il numero
di 15 missioni, salvo eventuali rettifiche in
base ai risultati della votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 306
Votanti	 304
Astenuti	 2
Maggioranza	 153
Hanno votato sì	 100
Hanno votato no	 204

Sono in missione 15 deputati .

(La Camera respinge) .

Indico la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4 .25, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

FRANCO RUSSO. Presidente, per quanto
tempo ritiene di dover tenere aperta la vo-
tazione?

PRESIDENTE. Attendiamo che entrino in
aula altri colleghi .

FRANCO RUSSO. Ma è anche un invito a
«suonare il piano», a compiere atti illegali !

PRESIDENTE. È mio compito fare in
modo che i colleghi possano prendere parte
alla votazione .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Dichiaro chiusa la votazione . Presenti	 303
Votanti	 293

Ricordo che le missioni concesse nelle Astenuti	 10
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Maggioranza	 147 damento Mattioli 4 .2 . Chiedo se venga man-
Hanno votato sì	 2 tenuta la richiesta di votazione nominale .
Hanno votato no	 291

MARIA TADDEI . La manteniamo, signor
Sono in missione 15 deputati . Presidente .

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Mattioli 4 .2, non accettato dalla Commis-
sione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

FRANCO RUSSO . Presidente, nel terzo set-
tore da destra, ultima fila, vi sono tre pre-
senti mentre risultano espressi 6 voti .

RENATO ANDREANI. Dobbiamo andare
noi a togliere le tessere! ?

FRANCO RUSSO. Bel sistema, Presidente !
È questa la Camera che legifera?

GIOVANNI RUSSO SPENA. Presidente, nel

settimo settore, da destra, penultima fila ,
risultano espressi 3 voti mentre è presente
un solo deputato .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione .

FRANCO RUSSO . Signor Presidente, avevo
segnalato irregolarità nel terzo settore da
destra, ultima fila !

PRESIDENTE. Onorevole collega, le sue
segnalazioni sono inutili . Avverto infatti che
la Camera non è in numero legale pe r
deliberare . A norma del comma 2 dell'ar-
ticolo 47 del regolamento, rinvio la seduta
di un'ora .

La seduta, sospesa alle 11,55 ,
è ripresa alle 13,5 .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, dob-
biamo procedere alla votazione dell'emen -

PRESIDENTE. Sta bene .
Passiamo ai voti .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Mattioli 4 .2, non accetta-
to dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

GIANFRANCO TAGLIABUE . Chiedo di par -
lare sulla regolarità della votazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO TAGLIABUE . Signor Presi -
dente, le chiedo di far controllare l'ultim a
fila del primo settore : risultano espressi tr e
voti, ma è presente un solo collega.

PRESIDENTE. Dispongo che i deputat i
segretari compiano gli opportuni accerta-
menti (I deputati segretari compiono gl i
accertamenti disposti dal Presidente) .

Avverto che è stata ritirata una tessera .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 322
Votanti	 227
Astenuti	 95
Maggioranza	 11 4
Hanno votato sì . . . .

	

1 0
Hanno votato no . . . . 217

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen -
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to Scalia 4 .26, non accettato dalla Commis-
sione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

GIOVANNI RUSSO SPENA. Chiedo di par -
lare sulla regolarità della votazione .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIOVANNI RUSSO SPENA. Signor Presi-
dente, le chiedo di fare cortesemente con-
trollare l'ultima fila del secondo settore (Pro -
teste). Per altro, per dignità, non vorrei
essere costretto a chiedere il controllo ad
ogni votazione !

PRESIDENTE. Dispongo che il sistema
elettronico di votazione sia bloccato ed invi-
to i deputati segretari a compiere gli oppor-
tuni accertamenti (I deputati segretari com-
piono gli accertamenti disposti da l
Presidente) .

Avverto che i deputati segretari hann o
ritirato due tessere, anche se colleghi affer-
mano che i deputati titolari delle stess e
hanno votato e sono usciti dall'aula .

Dispongo che sia riattivato il sistema elet-
tronico di votazione, anche per consentire ai
colleghi che sono nel frattempo giunti in
aula di prendere parte alla votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 324
Votanti	 225
Astenuti	 99
Maggioranza	 11 3
Hanno votato sì	 5
Hanno votato no . . . . 220

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Scalia 4 .27, non accettato dalla Commis-
sione nè dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 5
Votanti	 220
Astenuti	 95
Maggioranza	 11 1

Hanno votato sì	 6
Hanno votato no	 214

Computando il Presidente, la Camera è i n
numero legale .

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sull'articolo 4 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 7
Votanti	 314
Astenuti	 3
Maggioranza	 15 8
Hanno votato sì	 295
Hanno votato no	 1 9

(La Camera approva) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame del-
l'articolo 5 del disegno di legge n . 5460, nel
testo della Commissione :

ART. 5 .

(Autonomia didattica) .

1 . L'autonomia didattica delle università
è esercitata nel rispetto della legge 19 no-
vembre 1990, n. 341 .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sopprimerlo .

5 . 1 .
Scalia, Andreis, Ronchi .
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Al comma 1 aggiungere, in fine, le parole :

e del diritto allo studio .

5 . 3 .
Poli Bortone, Rallo .

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le Commissioni d'esame di
profitto, diploma e laurea sono presiedute
da un professore di ruolo .

5 . 4 .
Cafarelli .

Sostituirlo con il seguente :

ART. 5 .

(Autonomia didattica) .

1 . L'autonomia didattica delle università ,
delle facoltà e delle altre strutture didatti -
che, nonché le forme di cooperazione didat-
tica con le amministrazioni dello Stato e co n
enti pubblici e privati italiani, comunitari,
stranieri e internazionali sono disciplinat e
dalla legge 19 novembre 1990, n . 341 .

5 . 2 .
Mattioli, Cima, Ceruti .

Avverto che l'emendamento Cafarelli 5 . 4
è precluso a seguito della reiezione dell'e-
mendamento Poli Bortone 4.39, di identic o
contenuto .

Nessuno chiedendo di parlare sull'articol o
5 e sul complesso degli emendamenti ad
esso presentati, invito il relatore ad esprime -
re sugli stessi il parere della Commissione.

VINCENZO BUONOCORE, Relatore. Si-
gnor Presidente, la Commissione esprim e
parere contrario sugli emendamenti Scalia
5 .1, Poli Bortone 5 .3 e Mattioli 5 .2 .

PRESIDENTE . Il Governo ?

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
Il Governo concorda con il parere espresso
dal relatore, signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sull'emendamento Scalia 5 .1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Presiden-
te, ha ragione il collega Russo Spena quando
dice che questo è umiliante, ma la prego d i

far effettuare un controllo delle penultim e
file del quarto e quinto settore, perché v i
sono troppe difformità tra i voti che risulta-
no espressi ed il numero dei deputati presen-
ti (Proteste dei deputati del gruppo dell a
DC) .

GIOVANNI RUSSO SPENA . Non so se si a
più umiliante la posizione mia, degli onore -
voli Mattioli e Tagliabue o quella degli altri
colleghi presenti in quest'aula ; non capisco
quindi perché vi siano segni di insofferenza .
Credo che, quando si chiede di accertare l a
regolarità della votazione, si debba procede-
re effettivamente ad un controllo .

FRANCESCO BRUNI. Tu sei sempre assen-
te! Non ci sei mai !

GIOVANNI Russo SPENA. Io sono abituato
a rispettare la mia dignità e quella degli altri !

Nell'ultima fila del terzo settore, Presiden-
te, risultano espressi 7 voti mentre son o
presenti 4 deputati. Chiedo alla Presidenza
di garantire la regolarità della votazione e d i
non costringerci ad una pratica così umilian-
te (Proteste) .

PRESIDENTE. Dispongo che i deputat i
segretari compiano gli opportuni accerta-
menti (I deputati segretari compiono gl i
accertamenti disposti dal Presidente) .

Avverto che non sono state riscontrate
irregolarità (Commenti) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 326
Votanti	 321
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Astenuti	 5
Maggioranza	 16 1
Hanno votato sì	 1 5
Hanno votato no	 306

(La Camera respinge) .

Avverto che dobbiamo ora procedere all a
votazione dell'emendamento Mattioli 5 .2
che nel fascicolo degli emendamenti, per u n
errore di stampa, è stato inserito dopo l'e-
mendamento Cafarelli 5 .4 .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Mattioli 5 .2, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 317
Votanti	 234
Astenuti	 8 3
Maggioranza	 11 8

Hanno votato sì	 1 9
Hanno votato no	 21 5

(La Camera respinge) .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 31 3
Votanti	 236
Astenuti	 77
Maggioranza	 11 9
Hanno votato sì . . . . 23
Hanno votato no . . . 21 3

Sono in missione 15 deputati .

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'articolo 5 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Soave. Ne ha facoltà .

SERGIO SOAVE. Signor Presidente, inter -
vengo brevemente per annunciare il vot o
favorevole del nostro gruppo sull'articolo 5 ,
che ci pare esemplare .

Noi avremmo voluto che il provvedimento
al nostro esame, che è costituito da trenta
articoli, talora macchinosi, fosse invece un a
legge di princìpi: avremmo voluto cioè che
il provvedimento fosse composto di pochi
articoli, sul tipo di quello che stiamo pe r
votare. Avremmo così evitato le divisioni
sulle rappresentanze studentesche, sugli or-
gani di governo, sulla spinosa questione
dell'inserimento dei privati nei consigli d i
amministrazione e su altro, e avremmo de -
finito chiaramente e limpidamente in che
consiste l'autonomia delle università .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sull'articolo 5, nel testo della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 330

Votanti	 329

Astenuti	 1
Maggioranza	 165
Hanno votato sì . . . . 305
Hanno votato no . . . 24

(La Camera approva) .

Il seguito del dibattito è rinviato alla ripre-
sa pomeridiana della seduta .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sull'emendamen-
to Poli Bortone 5 .3, non accettato dalla
Commissione né dal Governo .
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Proposta di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Comunico che sarà iscrit-
ta all'ordine del giorno della prossima sedu-
ta l'assegnazione, in sede legislativa, de i
seguenti progetti di legge, che propongo alla
Camera a norma del comma 1 dell'articolo
92 del regolamento :

alla II Commissione (Giustizia) .

CURCI, MASTRANTUONO, GARGANI ed altri :
«Istituzione del tribunale ordinario e della
pretura circondariale di Nocera Inferiore »
(già approvato, in un testo unificato, dall a
Camera e modificato dalla II Commissione
del Senato) (4108-5189-B) (con parere dell a
V Commissione) ;

alla IX Commissione (Trasporti) :

S. 3153 . — «Celebrazione del primo cen-
tenario dell'invenzione della radio» (appro-
vato dalla VIII Commissione del Senato )
(6327) (con parere della I, della V, della VII
e della XI Commissione) .

Sospendo la seduta fino alle 16 .

La seduta, sospesa alle 13,25 ,
è ripresa alle 16 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
MICHELE ZOLLA

Autorizzazioni di relazione orale .

PRESIDENTE. La I Commissione perma-
nente (Affari costituzionali) ha deliberat o
di chiedere l'autorizzazione a riferire oral-
mente all'Assemblea sui seguenti disegni
di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge 1 8
gennaio 1992, n. 10, recante rinvio dell e
elezioni dei consigli comunali già fissate per
il 15 marzo 1992» (6312) .
Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

«Conversione in legge del decreto-legge 7
gennaio 1992, n . 5, recante autorizzazione
di spesa per la perequazione del trattament o
economico dei sottufficiali dell'Arma dei
carabinieri in relazione alla sentenza della
Corte costituzionale n. 277 del 3-12 giugno
1991 e all'esecuzione di giudicati, nonch é
perequazione dei trattamenti economici re-
lativi al personale delle corrispondenti cate-
gorie delle altre forze di polizia» (6263) .
Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo 6 de l
disegno di legge n . 5460, nel testo della
Commissione :

ART. 6 .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, comma 2 del regolamento, i
deputati Aniasi, Bodrato, Borruso, Fausti ,

Fornasari, Rognoni, Sapienza, Senaldi e Su -

si sono in missione a decorrere dal pomerig-
gio di oggi .

Pertanto i deputati complessivamente in
missione sono ventiquattro, come risulta
dall'elenco allegato ai resoconti della seduta
odierna.

(Relazioni sull'attività didattica) .

1.Il rettore presenta annualmente al Mi-
nistro dell'università e della ricerca scienti -
fica e tecnologica, di seguito denominato
«Ministro», e trasmette all'Istituto di cu i
all'articolo 23 una relazione sull'attività di-
dattica di ateneo, elaborata sulla base dell e
relazioni trasmesse dai consigli di facoltà e
corredata dal parere obbligatorio del senat o
accademico .
2. Lo statuto prevede strumenti per la

valutazione dell'efficacia dell'attività svolta
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dalle singole strutture, del grado di rendi -
mento da esse raggiunto, della produttivit à
nell'impiego delle risorse, sulla base degli
indicatori di cui all'articolo 23 .

3. Le relazioni ed il parere di cui al comm a
1 utilizzano gli strumenti di valutazione pre-
visti dal comma 2 .

A questo articolo sono stati presentati i
seguenti emendamenti :

Sostituirlo con il seguente :

ART. 6 .
(Relazioni sull'attività didattica) .

1.Al termine di ogni anno accademico o
di ogni corso, le strutture didattiche presen-
tano ai consigli di facoltà una relazione
sull'attività svolta e sugli esiti formativi ,
formulando le proposte di provvedimenti e
di atti di programmazione e coordinament o
di competenza dei consigli stessi .

2.Al termine di ogni anno accademico, i l
consiglio di facoltà presenta ai senato acca-
demico e al consiglio di amministrazione
una relazione sull'attività della facoltà, for-
mulando proposte di provvedimenti di ri-
spettiva competenza. La relazione si espri-
me, tra l'altro, sulla congruenza tra
organizzazione, ripartizione delle risorse e d
esiti formativi conseguiti nelle strutture di-
dattiche .

3.Il rettore presenta annualmente al Mi-
nistro dell'università e della ricerca scienti -
fica e tecnologica, di seguito denominat o
«Ministro» e trasmette all'Istituto di cui al-
l'articolo 21 la relazione generale sull'attivi-
tà didattica di ateneo, elaborata sulla bas e
delle relazioni trasmesse dai consigli di fa-
coltà e corredata dal parere obbligatorio del
senato accademico .

6 . 1 .
Scalia, Andreis, Procacci .

Al comma 2, sopprimere le parole: sulla
base degli indicatori di cui all'articolo 23 .

6. 2 .
Poli Bortone, Rallo .

Nessuno chiedendo di parlare sull'articolo

6 e sugli emendamenti ad esso presentati ,
invito il relatore ad esprimere sugli stessi il
parere della Commissione .

VINCENZO BUONOCORE, Relatore . L'arti-
colo 6 è, tra tutti gli articoli, il più descrittiv o
e non contiene prescrizioni molto pregnanti .
Sui due emendamenti Scalia 6 .1 e Poli Bor-
tone 6 .2 la Commissione esprime parere
contrario, in quanto le disposizioni contenu-
te nel testo della Commissione sono caratte-
rizzate da una maggiore concisione, nonché
da una più puntuale scansione dei passaggi
procedurali .

PRESIDENTE. Il Governo?

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .

Il Governo concorda con il relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti. Onore-
vole Taddei, mantiene la sua richiesta d i
votazione nom nale ?

MARIA TADDEI. A nome del gruppo co-
munista-PDS, ritiro la richiesta di votazion e
nominale sull'emendamento Scalia 6 .1, si-
gnor Presidente .

FRANCESCO SERVELLO . A nome del grup-
po del MSI-destra nazionale, chiedo la vota-
zione nominale sull'emendamento Scali a
6 .1, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Ser-
vello .

EDDA FAGNI. Signor Presidente, chiedo

che l'emendamento Scalia 6 .1, interamente
sostitutivo dell'articolo 6, venga votato per
parti separate, nel senso di votare separata -

mente ciascun comma .

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai voti .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Indìco la votazione nomi-
nale, mediante procedimento elettronico ,
sul comma 1 dell'emendamento Scalia 6 .1,
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non accettato dalla Commissione né da l
Governo .

(Segue la votazione) .

NINO CARRUS . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NINO CARRUS. Signor Presidente chiedo
se tutte le Commissioni siano effettivamente
sconvocate. Vorrei segnalare, infatti, ch e
non partecipano a questa votazione collegh i
che credo siano tuttora impegnati in Com-
missione; e ritengo che ciò produca un'irre-
golarità della votazione .

PRESIDENTE. Onorevole Carrus, poch i
secondi prima che lei chiedesse la parola mi
sono rivolto agli uffici per avere conferma
della sconvocazione delle Commissioni. Ieri ,
in una circostanza analoga, alcune Commis-
sioni avevano fatto sapere di essere sconvo-
cate, mentre, a fronte di una contestazione
precisa sollevata da colleghi presenti in aula ,
si è dovuto constatare che qualche Commis-
sione continuava imperterrita il suo lavoro
malgrado una precisa disposizione della Pre-
sidenza.

Assicuro per altro che, fintanto che no n
avrò dagli uffici precise e puntuali conferm e
dell'effettiva sconvocazione delle Commis-
sioni, non dichiarerò chiusa la votazione .

GIUSEPPE LUCENTI . Nell'ultima fila del
secondo settore da destra si sta verificando
un fatto più scandaloso del solito: sono
presenti due deputati e risultano espressi se i
voti .

PRESIDENTE. Dispongo che i deputat i
segretari compiano gli opportuni accerta-
menti (I deputati segretari compiono gl i
accertamenti disposti dal Presidente) .

FRANCESCO SERVELLO. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presiden-
te, apprezzo il suo zelo nel voler verificare

che le Commissioni siano state effettivamen-
te sconvocate. Voglio però ricordare ch e
tutti i colleghi sapevano che la seduta sareb-
be ripresa alle 16, con immediate votazioni .
Inoltre, non credo si possa rimanere in
questo stato di incertezza per così lung o
tempo, è una situazione del tutto inconsueta
(Applausi). La invito pertanto a chiudere
sollecitamente la votazione .

EDOARDO RONCHI. Il nostro regolamento
prevede un'ora di attesa dopo che sia stata
accertata la mancanza del numero legale,
non prima della chiusura della votazione . . .

PRESIDENTE. La sua battuta, onorevol e
Ronchi, meriterebbe un miglior palcosce-
nico .

L'onorevole Servello ha ragione; spesso ,
però, il rispetto delle disposizioni della Pre-
sidenza viene invocato da diversi settori —
e non è corretto che ciò avvenga — solo i n
presenza di un preciso interesse . La Presi-
denza, infatti, desidererebbe veder rispettate
sempre e comunque le disposizioni che im-
partisce. In questo momento ho la necessit à
di verificare se le disposizioni impartite sian o
state rispettate o meno (Applausi — Com-
menti del deputato Tassi) .
Vengo a questo punto informato che la I

Commissione risulta ancora riunita .
Questo è inammissibile! Non può avvenir e

mentre è in corso una votazione! Le Com-
missioni debbono ottemperare all'ordine d i
sconvocazione impartito dalla Presidenza !
(Proteste dei deputati del gruppo del MSI -
destra nazionale) .

FRANCESCO SERVELLO. Non possiamo at-
tendere oltre . . . !

PRESIDENTE. Si tratta di un atteggia -
mento di una gravità inaudita! (Comment i
dell'onorevole Servello) . Onorevole Servel-
lo, lei che, come me, è favorevole al rispetto
dell'autorità, converrà sul fatto che il pro-
blema non attiene alla mia persona ma ,
piuttosto, alla funzione che sto svolgend o
(Commenti del deputato Tassi) .

Dichiaro chiusa la votazione .
Poiché la Camera non è in numero legal e

per deliberare, a norma del comma 2 del-



Atti Parlamentari

	

- 94374 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 GENNAIO 199 2

l'articolo 47 del Regolamento, rinvio la se-
duta di un'ora .

La seduta, sospesa alle 16,20 ,
è ripresa alle 17.25 .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, proce-
diamo alla votazione dell'emendamento
Scalia 6 .1 .

Ricordo all'Assemblea che su tale emen-
damento è stata chiesta la votazione per
parti separate .

Avverto altresì che è stata ritirata la richie-
sta di votazione nominale sull'emendamen-
to Scalia 6.1 .

Pongo pertanto in votazione il comma 1
dell'emendamento Scalia 6.1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

Pongo pertanto in votazione il comma 1
dell'emendamento Scalia 6 .1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo .

(È respinto).

Pongo in votazione il comma 2 dell'emen-
damento Scalia 6 .1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione il comma 3 dell'emen-
damento Scalia 6 .1, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(È respinto) .

ta l'assegnazione, in sede legislativa, de l
seguente progetto di legge, per il quale la I
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali), cui era assegnato in sede referente, h a
chiesto, con le prescritte condizioni, il tra-
sferimento alla sede legislativa, che propon-
go alla Camera a norma del comma 6 del-

l'articolo 92 del regolamento :

CIAFFI ed altri: «Ordinamento dei segretari
comunali e provinciali» (5349) .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani .

Venerdì 24 gennaio 1992, alle 9,30 :

1.— Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2.— Discussione del disegno di legge :

S. 2931 . — Disposizioni per l'adempiment o
di obblighi derivanti all'appartenenza dell'I -
talia alle Comunità europee (legge comuni-
taria per il 1991) (Approvato dalla Camer a
e modificato dal Senato) (5497-B) .

— Relatori: Corsi e Cristoni .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 17,30 .

Apprezzate le circostanze, rinvio ad altr a
seduta il seguito del dibattito .

Proposta di trasferimento di un progetto
di legge dalle sede referente alla sed e
legislativa .

PRESIDENTE. Comunico che sarà iscrit-
ta all'ordine del giorno della prossima sedu-

IL CONSIGLIERE CAPO
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA

DOTT. VINCENZO ARISTA

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Don.. MARIO CoRS o

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia alle 19.
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Missioni valevol i
nella seduta del 23 gennaio 1992 .

Boniver, Cervetti, d'Aquino, de Luca, D e
Michelis, D'Onofrio, Fincato, Folena, Gab-
buggiani, Melillo, Mongiello, Rebulla, Ric-
ciuti, Emilio Rubbi, Sacconi, Scovacricchi ,
Sorice, Sterpa.

(alla ripresa pomeridiana dei lavori )

Amasi, Bodrato, Boniver, Borruso, Buffo-
ni, d'Aquino, de Luca, De Michelis, D'Ono-
frio, Fausti, Folena, Fornasari, Gabbuggia-
ni, Melillo, Mongiello, Rognoni, Emilio
Rubbi, Sacconi, Sapienza, Scovacricchi, Se-
naldi, Sorice, Sterpa, Susi .

Annunzio di proposte di legge .

In data odierna sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge dai
deputati :

MASSANO ed altri : «Nuove norme in mate -
ria di alloggi di servizio per i militari e per
il personale civile dei Ministeri dell'interno
e della difesa» (6329) ;

TEALDI: «Nuove norme per il calcolo dei
contributi assicurativi previdenziali per i col-
tivatori diretti» (6330) ;

BALESTRACCI : «Nuove norme in materia di
imposta sul valore aggiunto e di tassa di
stazionamento per i natanti» (6331) ;

VIVIANI ed altri: «Estensione dei benefic i
previsti dalla legge 27 febbraio 1989, n . 79 ,
in materia di permanenza in servizio dei
militari iscritti nel ruolo d'onore» (6332) ;

DE CAROLIS ed altri : «Norme per la conser-
vazione e il recupero del patrimonio monu -

mentale di Predappio e della Rocca delle
Carminate» (6333) ;

BORTOLANI ed altri: «Autorizzazione al Mi-
nistro delle finanze a vendere al comune di
Finale Emilia l'immobile denominato "Pa -
lazzo Borsari", sito in Finale Emilia, via
Trento e Trieste» (6334) ;

COSTA SILVIA ed altri : «Fondo per l'istitu-
zione di centri di sostegno per le vittime di
maltrattamenti e violenza sessuale» (6335) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

In data 22 gennaio 1992 il Presidente de l
Senato ha trasmesso alla Presidenza il se-
guente disegno di legge :

S. 3153. — «Celebrazione del primo cen-
tenario dell'invenzione della radio» (appro-
vato dalla VIII Commissione permanent e
del Senato) (6327) .

In data odierna il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza il seguente dise-
gno di legge :

S. 2981 . «Concorso dello Stato ne l
ripiano dei disavanzi delle aziende di tra -
sporto degli enti locali e delle regioni» (ap-
provato dalla VIII Commissione permanen-
te del Senato) (6328) .

Saranno stampati e distribuiti .

Approvazioni in Commissione .

Nelle riunioni di oggi delle sottoindicate
Commissioni permanenti, in sede legislativa,
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sono stati approvati i seguenti progetti di
legge :

dalla I Commissione (Affari Costituziona-
li) :

S. 2787 . — «Istituzione delle sezioni giu-
risdizionali regionali della Corte dei conti »
(Approvato dalla I Commissione della Ca-
mera e modificato dalla I Commissione del

Senato) con modificazioni (5412-B) ;

dalla II Commissione (Giustizia) :

BUFFONI ed altri: «Norme per la tutela
industriale dei programmi per elaborator i
elettronici» (1290) ; FUMAGALLI CARULLI ed
altri : «Modifiche alla legge 22 aprile 1941 ,
n. 633, concernenti protezione del diritto di

autore e di altri diritti connessi al suo eser-
cizio, recanti disposizioni in materia di pro-
tezione dei programmi di elaboratore »
(1602); «Disposizioni contro l'abusiva dupli-
cazione, riproduzione, importazione, distri-
buzione, vendita e locazione dei programmi
per elaboratori elettronici e delle relative
istruzioni» (4367) ; DE Juuo ed altri : «Norme
per la tutela civile e' penale del software e
per l'esercizio dei diritti ad esso collegati »
(5501); in un testo unificato con il titolo :
«Norme per la tutela giuridica dei program-
mi per elaboratori, in attuazione della diret-
tiva 91/250/CEE del Consiglio del 15 mag-
gio 1991» (1290-1602-4367-5501) ;

S . 3073 . — CASOLI e GRECO : «Sentenza d i
non luogo a procedere per irrilevanza de l
fatto. Modifiche al testo delle disposizioni
sul processo penale a carico di imputat i
minorenni, approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 22 settembre 1988 ,
n . 448» (Approvata dalla 11 Commissione
Giustizia del Senato) (6265) ;

S . 3061 . — CERUTI ed altri :' «Disciplina de i
reati relativi all'applicazione in Italia dell a
Convenzione sul commercio internazional e
delle specie animali e vegetali in via d i
estinzione, firmata a Washington il 3 marz o
1973, di cui alla legge 19 dicembre 1975, n .
874, e del regolamento (CEE) n. 3626/82, e
successive modificazioni, nonché norme per
la commercializzazione e la detenzione d i
esemplari vivi di mammiferi e rettili che

possono costituire pericolo per la salute e
l'incolumità pubblica» (Approvata dalla Il
Commissione della Camera dei Deputati e
modificata dalla XIII Commissione del Se -
nato) (5228/B);

dalla III Commissione (Affari Esteri) :

«Norme sul controllo dell'esportazione e
transito dei prodotti ad alta tecnologia»

(5073); «Norme sul controllo dell'esporta-
zione e transito dei prodotti e delle tecnolo-
gie impiegabili a fini militari» (5472) in u n
testo unificato con il titolo: «Norme sul
controllo dell'esportazione e transito de i
prodotti ad alta tecnologia» (5073-5472) ;

dalla VII Commissione (Cultura) :

S. 3023 . — Senatore MURMURA ed altri :
«Modifiche all'articolo 8 della legge 18 mag-
gio 1967, n . 394, e alla legge 16 marzo 1987 ,
n. 118, recanti la disciplina della Scuol a
archeologica italiana in Atene» (Approvat a
dalla VII Commissione del Senato) (6294) ;

ARMELLIN ed altri : «Aumento del contribu-
to statale all'Unione italiana ciechi, con vin -
colo di destinazione al Centro nazionale de l
libro parlato» (5778) ;

MATULLI ed altri: «Estinzione del Conser-
vatorio delle Montalve alla Quiete di Firen-
ze, istituto pubblico di educazione femmini-
le, e trasferimento del relativo patrimonio al
comune di Firenze» con il seguente nuovo
titolo: «Estinzione del Conservatorio delle
Montalve alla Quiete di Firenze, istitut o
pubblico di educazione femminile, e trasfe-
rimento del relativo patrimonio alla Univer-
sità degli Studi di Firenze» (5849) ;

SEPPIA ed altri : «Provvedimenti per la tu -
tela dei caratteri ambientali, architettonici e
artistici della città di Siena» (2690) ;

dalla IX Commissione (Trasporti) :

CERUTTI ed altri: «Proroga della gestione
privata dell'aeroporto di Torino Caselle »
(5230) ;

dalla XI Commissione (Lavoro) :

CAPPIELLO e BREDA: «Crediti agevolati alle
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attività professionali e imprese di piccol a
dimensione avviate dalle donne» (3719) ; FI-
LIPPINI GIOVANNA ed altri : «Azioni positive per
lo sviluppo dell'imprenditoria femminile »
(3930); CAVIGLIASSO ed altri : «Azioni positive
a favore dell'imprenditoria femminile»
(4376), in un testo unificato con il titolo :
«Azioni positive per l'imprenditoria femmi-
nile (3719-3930-4376) ;

dalla XIII Commissione (Agricoltura):

RIGHI ed altri: «Norme quadro in materia
di raccolta e commercializzazione dei fungh i
epigei freschi e conservati» (720) ;

S . 1017 - 2162 . — Senatori MARGHERITI ed
altri; MIcouNI ed altri : «Nuova disciplina
delle denominazioni d'origine dei vini» (Ap-
provato in un testo unificato dalla IX Com-
missione del Senato) (6288), con l'assorbi -
mento delle proposte di legge: ALBERINI :
«Modifica alle norme per la tutela delle
denominazioni di origine dei mosti e dei
vini»

	

tiivi nSANTAREa.i.. .T : «Nuove norme per(1467);
la tutela delle denominazioni di origine de i
vini (4685); S . 2052. — Senatori MARGHERITI
ed altri : «Modifiche all'articolo 7 del decret o
del Presidente della Repubblica 12 lugli o
1963, n. 930, sulla tutela delle denominazio-
ni di origine dei mosti e dei vini» (Approvato
dalla IX Commissione del Senato) (4694) ,
che pertanto saranno cancellati dall'ordin e
del giorno.

Approvazione in Commissione di un do-
cumento a norma dell'articolo 127 de l
regolamento .

La XIII Commissione (Agricoltura) nell a
seduta del 22 gennaio 1992 ha approvato, a
norma dell'articolo 127 del regolamento, i l
documento finale sulle seguenti proposte d i
regolamento CEE :

— COM(91)409 — Proposta di regola-
mento (CEE) del Consiglio che reca modifi-
ca al regolamento (CEE) n . 804/68 relativo
all'organizzazione comune dei mercati ne l
settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari
(91/C337/03) ;
— Proposta di regolamento (CEE) del

Consiglio che istituisce un prelievo supple-
mentare nel settore del latte e dei prodotti
lattiero-caseari (91/C337/04) ;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio che fissa un'indennità relativa all a
riduzione dei quantitativi di riferimento in-
dividuali nel settore del latte e un'indennit à
per l'abbandono definitivo della produzione
lattiera (91/C337/05) ;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio che fissa, per tre periodi annuali
dal 10 luglio 1993 al 30 giugno 1996, i l
prezzo indicativo del latte e i prezzi d'inter-
vento del burro, del latte scremato in polve-
re e dei formaggi Grana padano e Parmigia-
no reggiano (91/C337/06) ;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio che istituisce un regime di premio
per le vacche lattifere (91/C337/07) ;
— Proposta di regolamento (CEE) de l

Consiglio relativo alla promozione del con-
sumo nella Comunità e all'ampliamento de i
mercati del latte e dei prodotti lattiero-ca-
seari (91/C337/08) .
Il documento, a norma del medesimo

articolo 127 del regolamento, sarà stampa-
to, distribuito e comunicato al Presidente de l
Senato ed al Presidente del Consiglio (Doc .
XVIII, n. 3) .

Annunzio di una domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio .

Il ministro di grazia e giustizia ha trasmes-
so la seguente domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio :

contro il deputato Principe per concors o
— ai sensi dell'articolo 110 del codice penale
— nel reato di cui agli articoli 112, n . 2), e
416-bis dello stesso codice (associazione di
tipo mafioso, aggravata); per concorso — ai

sensi dell'articolo 110 del codice penale —
nel reato di cui agli articoli 81, 323 dello
stesso codice (abuso d'ufficio, continuato) ;
per concorso — ai sensi dell'articolo 110 de l
codice penale — nel reato di cui agli articoli
81, 640, secondo comma, dello stesso codice
(truffa continuata ed aggravata) ; per concor-
so — ai sensi dell'articolo 110 del codic e
penale — nel reato di cui agli articoli 117,
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479 dello stesso codice (falsità ideologica

commessa dal pubblico ufficiale in atti pub-
blici) ; per concorso — ai sensi dell'articolo
110 del codice penale — nel reato di cui agli
articoli 161,162 del codice penale militare di
pace (procurata inabilità o simulata infermi-
tà a fine di sottrarsi all'adempimento d i
alcuni dei doveri inerenti al servizio militare ,
aggravata) (doc .IV, n. 244) .
Tale domanda sarà stampata, distribuita e

trasmessa alla Giunta competente .

Comunicazione di una nomina ministeria-
le ai sensi dell'articolo 9 della legg e
n. 14 del 1978 .

Il ministro del Lavoro e della Previdenz a
sociale, a' termini dell'articolo 9 della legg e
24 gennaio 1978, n . 14, ha dato comunica-
zione della nomina del dottor Francesc o
Paolo Bucci a membro del Consiglio di
amministrazione dell'Istituto Italiano di Me-
dicina Sociale .

Tale comunicazione è stata trasmessa all a
XI Commissione permanente (Lavoro) .

Richieste ministeriali di parere parlamen-
tare ai sensi dell'articolo 1 della legg e
n. 14 del 1978 .

Il Presidente del Consiglio dei Ministri h a
inviato, a' termini dell'articolo 1 della legge
24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di parere
parlamentare sulla proposta di nomina del

dottor Franco Viezzoli e dell'ingegner Ales-
sandro Ortis rispettivamente a Presidente e
Vice Presidente dell'Ente Nazionale per l'e-
nergia elettrica (ENEL) .

Tale richiesta, a' termini del comma 4
dell'articolo 143 del Regolamento, è deferit a
alla X Commissione permanente (Attività
produttive) .

Il Presidente del Consiglio dei Ministri ha
inviato, a' termini dell'articolo 1 della legg e
24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di parere
parlamentare sulla proposta di nomina del
dottor Pasquale Cozzolino a Presidente del -
l'Ente Nazionale di Previdenza per i dipen-
denti da enti di diritto pubblico (ENPDEDP) ;
del professor Franco Libanori a President e
dell'Ente Nazionale di Previdenza e Assisten-
za per i dipendenti statali (ENPAS) ; del
signor Roberto Romei a Presidente dell'Ent e
Nazionale di Previdenza e Assistenza per i
lavoratori dello spettacolo (ENPALS) e del -
l'onorevole Mauro Seppia a Presidente del -
l'Istituto Nazionale di Assistenza ai dipen-
denti degli enti locali (INADEL) .

Tale richiesta, a' termini del comma 4
dell'articolo 143 del Regolamento, è deferi-
ta alla XI Commissione permanente (Lavo-
ro) .

Annunzio di una interpellanza
e di interrogazioni .

Sono state presentate alla Presidenza una
interpellanza e interrogazioni. Sono pubbli-
cate in allegato ai resoconti della sedut a
odierna.
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VOTAZIONI QUALIFICAT E

EFFETTUATE MEDIANT E

PROCEDIMENTO ELETTRONICO

F = voto favorevole (in votazione palese )
C = voto contrario (In votazione palese )
V = partecipazione al voto (in votazione segreta )
A = astensione
M = deputato in mission e
P = Presidente di turno

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legal e
sono riportate senza alcun simbolo .

Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni .
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo ,

l'oggetto, il risultato e 1 esito di ogni singola votazione .
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sa n

	

ELENCO

	

N

	

1

	

(DA

	

PAG .

	

94384

	

A

	

PAG .

	

94396)

	

sa i

Votazione
OGGETTO

Risultato
Esito

Ast .

	

~Fav . 1 ContrlHagg_
Num.ITIpo

1 Nom . 5460 4 .3 108 32 187 110
1
Resp .

2 Nom . 4 .4 99 29 195 113 Resp .

3 Nom . 4.5 112 15 191 104 Resp .

4 Nom . 4.6 108 15 199 106 Resp .

5 Nom . 4 .7 111 15 202 109 Resp .

6 Nom . 4 .31 99 25 198 112 Resp .

7 Nomi 4 .28 4 126 190 159 Resp .

8 Nom . 4 .8 96 27 195 112

	

lResp .

9 Nom . 4 .9 104 16 205 111 Resp .

10 Nom . 4 .10 111 12 196 105 Resp .

11 Nom . 4 .11 111 14 196 106 Resp .

12 Nom . 4 .38 110 12 201 107 Resp .

13 Nom.l 4 .32 98 23 202 113

	

llResp .

14

	

!Nom .) 4 .33 96 26 197 112

	

lIRe50 .

15

	

lNom 4 .12 i

	

113 11 196 104 }Resp .

16 Nom . 4 .34 101 24 197 111 1Resp .

17 Nom . 4.13 109 Il 200 106 Resp .

18 Nom . 4 .35 96 23 202 113 Resp .

19 Nom . 4 .14 107 15 195
1

106 Resp .

20 N m . 4 .29 95 24 201 113 Resp .

21 Nom . 4 .36 1 118 198 159 Resp .

22 Nom .l 4 .30 2 100 204 153 Resp .

23 Nom . 4 .25 10 2 291 147 Resp .

24 Nom . 4 .2 Mancanza numero legale

25 Nom . 4.2 95 10 217 114 Resp .

26 Nom . 4.26 99 5 220 113 Resp .

27 Nom . 4 .27 95 6 214 111 Resp .

28 Nom . 4 3 295 19 158 Appr .

29 Nom . 5 .1 5 1 5

~

306 161 lResp .

30 Nom . 5 .2 83 19 215 118 Resp .

31 Nom . 5 .3 77 23 213 119 Resp .

32 Nom . 5 1 305 24 165 Appr .
.

33 1 Nom . 6 .1 prima parte Mancanza numero legale
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t
t

	

Nominativi

	

t

o
3456789111I1112222222222333 3

O12345678901235678901 3

AMIATE FABRIZIO CCCCCCCCCCCCCCCCCCCCC CCCFCCC F

ABETE GIANCARLO CCCCCCCCCCCCCCCCCCCC C

AGRUSTI MICHELANGELO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

AIARDI ALBERTO C C C C C C , CCCCCCCCACCCCCCC C C C F C C C F

ALAGNA EGIDIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

ALEERINI GUIDO F A A
"

ALBORGRETTZ GUIDO
+

AAAAAAAA F
I

CI A A A F C

ALESSI ALBERTO I C C C F C ,C C F

ALINOVI ABDON
I_ I y F

1
AKALFITANO DOMENICO C C C C C C ci* ciCIC C C C C C C C C C C F C FCIC C C CI C

ÌAMODEO NATALE C C C C CICICICICIC C C'CIC C C C C C C C C F'C C CI F

ARDO' SALVATORE l I l

	

I I I I I I I C C C C C I C F

ANDREANI RENE' FIF FIF(FlFIFIF F FIFI F1F F F F F F F F

A13REZS SERGIO

	

il I IFIFIFIF FT°I r

IAlDREOLI GIUSEPPE

	

11 I I I I

	

I I

	

I I I I C C C F C A F

IfAk^JRSCINZ GIOVF.kZZ
t .

J~CIC~CjC I
i

JCiCi I I

	

I( I 11 il ( ilA i Ì c C £I}j l I I1
ÌANGELINZ GIORDANO IA! A 'AIAIIÍ)~I ii!~ I~ IAiI FF ! A,,~iIta rIFIcl'

ANGELINI PIERO- C C C C C i
ANGELONI LUANA C A A A F C A A F

AMASI ALDO CIC C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C C

ANSELKI TINA C C C C C C C C C C C CCC C C C C C C C C C C C C F C C C F

A1.TONUCCZ rRUNO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

ARKELLIN LINO IC C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

tARTESE VITALE C C C C C C C C I C C C C C C C C C C C C C C C C I C C F

IARTIOLI ROSSELLA C C CCCC C C CCCC C C C CIC C C CIC C F C C C F

ASTONE GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

C' CASTORI GIANFRANCO C C C C C C CIC C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

AUGELLO GIACOMO SEBASTIANO C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

AULETA FRANCESCO AAAAAAS I AAAAAAAAAAAAAFFC
I I

EA~:TINO FIU

	

ESC.~O GIULIO F F A C A F F F C A A A F F A F A F A F F F — F A A C F F F C
o.

BALBO LAURA I AAAAAAAAAAFIFI A
5

CAFCA A

IPALESTRACCINELLO (CCC
l

(CICI CCCCCCCC c C C C F C C C F

BARBALACE F R A » SCO C C CICICICIC C CIC C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

BARBIERI SILVIA A A A AT F A A A A A A A A A A A A A F F C A A F

BARGONE ANTONIO

f

A A A

BARZANTI NER O
.

F F cIr r F FIF FF F F F F F FIF I I

f n SSANINI FRANCO A AIA A C A A A A A A A A A A A A F F A I F C I

BASSI MONTANARI FRANCA F F F FIF F F F F F F F F F A F F A F F F F
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1

2 3 4 5 6 7 8 9 1 1
0 1
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2
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1
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1
5

1
6

1
7

1
8

1
9

2
0

2
1

2
2

2
3

2
4

2
5

2
6

2
7

2
8

2
9

3
0

3
1

3
2

3
3

BATTAGLIA PIETRO ICCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCC CCCIFCCC F

BATTISTUZZI PAOLO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

BECCHI ADA A A C A A A F A A A A A A A A A A C F F C A A

BEEBE TARANTELLI CAROLE JANE A A A A A A F A A A A A A A A A F F C C C A F C A A F

BELLOCCBIO ANTONIO A A A A A A F A A A A A A A A A A F C

BENEDIETER JOIIANN C C C C C Cfr C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

BENEVELLI LUIGI A I
BERNASCONI ANNA MARIA A A A A A A F A A A A F F C A A F C A A F

BERNOCCO GARZANTI LUIGINA A A A A A A F AIA A A A A A A A A A A A F C C A A F

BERSELLI FILIPPO I

	

I F A A C F F F C

BERTOLI DANILO C C C C C I A I C C C C C CJF C C C F

BEVILACQUA CRISTINA (A ( I I I I A A AIA FA F

BIAFORA f 1SQUALINO IC C C I C I C C C ( C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C I F

BIANCHI FORTUNATO CICI-CICIC C CIC C C C C C C C C C C C C F C C C F

BIANCHI BERETTA ROMANA I A I A I A I A I A A FIAIA A A A A A A A A A A A F F C AAAF C A A

BIANCO GERARDO CIC CIC C C Ci* C C C C C C C C C C C C C C C C CIF C C C F

BIASCI MARIO i' I C C CICIC C C C C C CC C C C C C C C F

BIIh'F. ..LI GIAN CARLO A A A A A A F I A A A A A A A A A A A A A F F C A A A F C F

BINETTI VINCENZO C C C C C C C I C I C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

BIONDI ALFREDO I C F F C A A A

BISAGNO TOMMASO C CCC C C C C C C F C C C C

BONFATTI PAINI MARISA A A A A A F A A A A A A F C F

BONFERRONI FRANCO C C

SONINO EMMA FFFFFFFI F F F F

BONIVER MARGHERITA M M M M M M M I M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M

BONSIGNORE VITO I C C C C C F C C C F

BORDON WILLER I AIA A

BORGHINI GIANFRANCESCO A A A A A A F C FA A

BORGOGLIO FELICE C C C C C C CIC C C C C C C C CIC C I C C C C C C C C I F C C C F

BORRA GIAN CARLO C C C C C C C C C C C C C C C C I C I C I C C C C C C C CIF C C C F

BORRI ANDREA C C C C C C C C C C C C I C I C C F C C C F

BORTOLAMI BENITO MARIO C C CCC CIC C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

D'ORTOLANI FRANCO CCICCCCCICCCCCCCCCCICCCCCC C C C F C C C F

BOSELLI MILVIA A A A F C A A F

BOTTA GIUSEPPE CCCCC C C C C C C C C CCCC CC C

BRESCIA GIUSEPPE A A A A A A FIA A A A A A A A A F C A A F

BROCCA BENIAMINO C C C C C C I C C C C C CCC C C C C C C C C F

'MURETTO ARNALDO C C C C C C C C C C C C C CCC C C C C C C C C C C F C C C F
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BRUNI F R A N C E S C O C C C C C C C I C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

BRUNI GIOVANNI C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

BUFFONI ANDREA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

BULLERI LUIGI A A A A A A F A A A A A A A

BUONOCORE VINCENZO C C C C C C C C C C C C C C C C I C C C C C C C C C C F C C C F

CACCIA PAOLO PIETRO C C C C C C C I C C C C CIC C C C C C C C C C C C C C F C C C F

CAFARELLI FRANCESCO Cic c CIC C C'C'CiCIC CIC C C C C C C C C C C C C F C A A F

CALVANESE FLORA A A A A .
I I l Ai A A F F C A AA F

CAMPAGNOLI !BARIO C C C C C CiCICIC CIC C IC'C C C C C C C C C C C C F C C C F

CANNELONGA SEVERINO LUCANO A AIA AIAIA FIALA A A A AIA A A A A A A F F C A A A F C A A F

CAPANNA MARIO iiFIFIFI_°IFI- FIFIF R. R. FIF F F F F F F F F

CAPECCHI MARIA TERESA AIA' iA AIA FiAIA A A A A A A A A A A A F F C A A A F CIA+A F

CAPPIELLO AGATA ALMA C~CiCIC CiCiCÌCIC C C C C C C C C C C C C C C C C C F CfC C F

CAPRILI MILZIADE i r Ir IF I F IFIFI- I i I' r F I

CARADONNA GIULIO I i I

	

I I I I I I

	

I I I I I I I
FR
--( C

IICARDETTI GIORGID

	

+~cici`cicicicicicicicicicicI`I``ic
H

II_i .. .. . . ~ .. . . .. .- ++ r r~rr r
I`I` I

r_I_P

II`II
r_` CI_F

CARDINALE SALVATORE
1

I i I
i . 1

C I I

	

_ II L I I I I I

CARELLI RODOLFO C C C C C C C C C C C C CIC C C C C C C C C C C C CIF C C C F

CAROLI GIUSEPPE C C C C C F

CARRARA ANDREINO i C C C C C C C C C C C C I C I C C C C C C C C C C C C F C C C F

CARRUS NINO C C C C CIC C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

CASATI FRANCESCO C C C'C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

CASINI PIER FERDINANDO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C

CASTAGNETTZ PIERLUIGI C C C C C' C C CIC C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

'CASTAGNOLA LUIGI A A A A A A FjA A A A A A A A A A AAA F F C Ci!, F F

CASTRUCCI SIRO C C C C I C C C C C C C C C C C C C C C C FC C C C C CFCC C

CAVAGNA MARIO A A AIAIA A F1 A A A A A A A A A A A A A F F C A A A F C A A F

CAVICCHIOLI ANDREA C CIC CiC C i C C C C C C C C

1

C C C F C C C F

CE`CHETTO COCO ALESSAHI)RA I I

	

I I I ( A F F A A F F I'

CEDERNA ANTONIO i AIFiAIAIA .A A AIA A A A A A A F F C

CELLINI GIULIANO

	

ICCICIC C C C'C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

CEROFOLINI FULVIO C C C C CiC C C C CiC C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

jCERUTTI GIUSEPPE

	

iC C C C Cic c CIC C C CIC C C C C C C C C C C C C C F C C C C

CERVETTI GIOVANNI A A A A A F A A A F C A A F

=ELLA MARIO A CIA C I i_ I
CHERCHI SALVATORE A A I A A I A A I F I A I A A A A A A A A A A A A A

A C A A F

CHIRIANO ROSARIO C C CIC C C C C I C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

(TABARRI VINCENZO A A A I C A A A F C A F
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CIANCIO ANTONIO AAAAAAAA A AAA F

CICCARDINI BARTOLO C C C F C C C F

CICCIOMESSERE ROBERTO F F C C ACCCCCC C A C )

ÍCICERONE FRANCESCO IA`A A A A A AIA A A A AAA F

CILIBERTI FRANCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

CIKKI NO TANCREDI C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

CIOCCI CARIA ALBERTO CCC C'C C CIC C CTC C C C C C C CC C C C C

CIOCCI LORENZO I I A A F CIA A F

CIOCIA GRAZIANO I I j C CICICIC C C C C C C C C C C F CIC C F

CIPRLANI LUIGI F F F F F I! I i I I I I I
CIVITA SALVATORE A A A A A ~ IInA( I

	

I I I n!AIA A A A A F F C A A A F LAI F

COBELLIS GIOVANNI IC C C C C C CICICIC CICICICIC C C C C C C C C CCIF CICIC' C

COLOKBINI LEDA I I i I I I

	

i i

	

I I IAIAIA A A A FIF C A A A FIC A A F

COLOKBO EMILIO i i i iCICICic c ciciciCIC C C c CIC c I I I i
(COLONI SERGIO C CICIC CICICICICIC c ciciciCIC c CIC C C C C Ci i I i i i i
COLUCCI FRANCESCO C C C CICIC CIC CIC C C C F CICICIC I

1COL000I GAETANO A A Fi i

	

A
F

F ^A I I F
COLUMBU GIOVANNI BATTISTA A A A A A A FIAIA AAAA AAA A F A A i i
CONTE CARMELO C CCC CIC C C C C C F CIC C F

CORDATI ROSALA LUIGIA A A A A A A F A I A I A A A A A A A A A A A F F A

(CORSI RUBERT C C C C C C C C C I C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

COSTA A L E S S A N D R O A A A A A A F A A A F C AAAFCAA F

(COSTA RAFFAELE C C A F C C F F

COSTA SILVIA C C C C C C CCC C C C C C C I C C C C C C C C C C C F C C C

CRESCENZI UGO C C C C C C C C C F CIC C F

CRESCO ANGELO GAETANO I C C C C CIC C C

!GRIPPA GIUSEPPE AAAAAA F A A A A I A A A I F C I

CRISTOFORI MINO C C C C C C CIC C C C C C C C C C CCCFIcICC F

CRISTONI PAOLO C C C C C C C C C C C CCCCCCCCC A C C C F

CORSI CESARE C C C C C C CIC C FIC C CIF

(D'ACQUISTO MARIO I C C C C C C F C C C F

D'ADDARIO AMEDEO C C C C C C C C C C C C C C C C C F CIC C F

D'AIKMOFLORINDO CCCCCCCC1CCCCCICCCCCCCCCC CCCFICICICE'

DAL CASTELLO MARIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

D'ALZASALVATORE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C CCC1FCICC F

D'AMATO CARLO C F C C C C C C C C C C C CrC,C C F

D'AMATO LUIGI I I I F F F FIF F F
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D'AMBROSIO MICHELE

	

A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F

	

A A A F C A A F

D'ANGELO GUIDO

	

C

	

C C C C C C

	

C

	

C C

	

C C C C C

	

C C C

	

C

	

C C C F

D'AQUINO SAVERIO

	

M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M

	

M M M M M M M M

DARIDA CLELIO

	

F

DE CARLI FRANCESCO

	

I C C C C C C C C

	

C C C C C C

	

C

	

F

DE CAROLIS STELIO

	

C C C C C C

DEGENNARO GIUSEPPE

	

C

	

C

	

C C

	

C

	

C

	

C

	

C C F C C C F

DE JULIO SERGIO

	

C C C C C C C C C C C C C C C C C I C C C A A C

	

C C C F C C A F

DEL BUE !SAURO

	

C C C C C C C I C

	

((

	

I

	

C C F C C C F

DEL DOMO OLINDO

	

F F A A A F F C I C A A A F I F I A F A F F F F F

	

A A C F F F C

DELL'UNTO PARIS

	

I

	

I

	

I

	

I

	

C C

DEL MESE PAOLO

	

IC CIC C C
n

	

I

	

ICE

	

CIC CI

	

I

	

IcIC C C C

	

C

	

F

DEL PENNINO ANTONIO

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

C C

DE LUCA STEFANO

	

J M M M M u MIM ululo M M M MIMIMIM

	

MIM M M M M

	

M MM M M M M M

DE MICHEL.IS GIANNI

	

IMIMIMIMIM M MIMIMIMIMIM~M M M M M M M

	

M M M M M M M M

DE

	

ROSE

	

EMILIO

	

II

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

I

	

CIFIC

	

CIC

	

FI

	

I

LlAL ~L ISA

	

11 .I .1

	

I~l~iLlrlLl_~AfLI~(

	

~ .I

	

~~lA

	

F A F F C

	

A A A F C

	

°li

	

IAIiIÍiiiIllllI

	

II I

DI DONATO GIULIO

	

I

	

il

	

I

	

C C C F C C C F

DIGLIO PASQUALE

	

C C F C C C

	

C

	

C C C F

DI PIETRO GIOVANNI

	

A A A A A A F A A A A

	

A A A F C A A F

DI PRISCO ELISABETTA

	

A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C

	

A A A F C A A F

DONATI ANNA

	

FF FFFFFIFFFFFFFIFFFFFF F

DONAllON RENATO

	

A A A A A A FIA A A A A AIAIA A A A

	

A A A F

D'ONOFRIO FRANCESCO

	

M M M M M M M M M M M M M MIM M M M M M M M M

	

M M M M M M M M

DRAGO ANTONINO

	

CCCICCCCCCICCCCCCCC

	

C C C F C C C F

DUTTO MAURO

	

I T

	

I

	

C A

	

C C C F

	

A A F

SBlSSti MICHL

	

CC C C C C C C CIC C C C C C C C C

	

C C C F C C C F

ERMELLI CUP=I ENRICO

	

I

	

(CIC C C C C C C

FACCHIANO FERDINANDO

	

C C C C C C C C C C C C C I C I C C CCC C C C C

	

C C C F C C C F

FACtSIN SCHIAVI SILVANA

	

A A A A

	

F

	

A

	

i - F C

	

A A A F C A A F

FAGNI SODA

	

IF FIF

	

FIFIF F

	

F FIFIF F F F F F F

	

C

	

F C

FARACE LUIGI

	

C

	

C

	

C

	

C C C C I C I C

	

C C C C C C C

	

CCFCCC F

FARAGUTZ LUCIANO

	

I

	

C C C C C C C C C I C C C C C C C C C C

	

C C C F C C C F

FARZGU RAFFAELE

	

IC I C C C C C C CIC C C C CCIC C C C C C C C C

	

C

	

C F

FERRANDI ALBERTO

	

F F

	

I

	

i

	

-

	

F

	

P

FELISSARI LINO OSVALDO

	

I

	

I

	

AAAAAA A A A F F C

	

A A A F C A A F

FERRARA GIOVANNI

	

AAAAAFAAA

	

A A

	

IA A A A

	

A F F

	

A

	

F

FERRARI BRUNO

	

C C C C 1 C

	

ICl

	

C

	

C

	

I C C C C C C C C C

	

C C C F C C C F
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FERRARI MARTE C C F C C C A C C C C C C i C C F C C C F

FERRAMI WILMO C C C C C C C C C C C C CCC C C C C C C C C C C C F C C C F

FERRARINI GIULIO C C C C C C F A F

FIANDROTTI FILIPPO A A A A F

FINCATO LAURA M M C C C C

FINOCCNIAROFI23ELBOANNA MARIA AAAAAAFAAAA A A A A A A A A F F C

FIORI PUBLIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C CIC C ' C

POLENA PIETRO M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M N. M M

FORLEO FRANCESCO A A A A A A F

FORHIGONI ROBERTO C CSC C C C C C C C C
Cjj
IC F C C C F

FRACANZANI CARLO III C CJJJC F C C C F

FRACCBIA BRUNO A A A A A F A I A A A A AAAA A A A F F C A A A F C A A F

'FRANCESE ANGELA A A A I !AIA A A A A A A A A A A F F C A A C F C I

	

i

!FRANCHI FRANCO FFAAAFFF1C FAFFAFAF £ F F111~FF C

IFRASSON MARIO C C C C C C C C I C C C C I C C C CCC C C C C C F

FRONZA CREPAZ LUCIA C C C C I C C I C C C C C C I C C C C C C C C C•C C C C F C C C F

FUMAGALLI CARULLI BATTISTINA C C C C C C j C C C C C C CIC C C C C C C C C C C C C F C C C F

GABM7GGIANI ELIO M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M

GALANTE MICHELE A A A A A F A A AAAA A A A A A A A F C A A A F

GALLIGIANCARLO CCCCCC C C C C CC CC CCCF F

GANGI GIORGIO C C C C C C C C C C CC C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

GARAVAGLIA MARIAPIA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

GARGANI GIUSEPPE C C C C C C C F CCC F

GASPARI REMO
j
j

CCCJCCCCCCCCCCCCCCCCCCC C

GASPAROTTOISAIA AAFAAAAAAAAAAAAAFF C

GEI GIOVANNI CCCC C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

GELLI BIANCA A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C A C A A F

GELPI LUCIANO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

GREZZI GIORGIO AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAFFC C

GBXBAMIALESSANDRO CC C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C CCCFCCC F

GITTI TARCISIO C C F C C

GORIA GIOVANNI I C C C F C C C F

GOTTARDO SETTIMO C C C C C C C C C C C C CCCCCCCCCCC C

GRASSI ENNIO AAAAAAFAAAAAAAAAAAAAFFC A A A F C A A F

GRILLI RENATO AAA A A A A A F F C

GRIPPO UGO CCC C C

GUERZONI LUCIANO AAAAAA F A A A A A A A A A A A A A F F C

GUNNELLAARISTIDE CCC CCCCCCCCC CCCCCCCCCC
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INTINI UGO C C F C C C F

IOSSA FELICE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C

LABRIOLA SILVANO C C C C C C C C C C C C C F A C C C C C

LANORTE PASQUALE C C C C C C C C C C C CCC C C C C C C C C C C C C F C C C F

LANZINGER GIANNI F F F F F F F F F F F F F F C F F F F

FLA PENNA GIROLAMO C C C C C C C C C C C C I C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

ILATTANZIO VITO C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

ILATTERI FERDINANDO C C CCC CCC C C C C C C C C C C C C C C C C F C

LAURICELLA ANGELO A A A A A F A A A A A A A A F F

LA VALLE RANIERO F C

LAVORATO GIUSEPPE A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C AIA AIFICIAIA F

LIA ANTONIO Ii C'C C ICICI C C F I

LOBIANCO ARCANGELO C I I- I IFICI C C C CIC C F C CC !CI I
UADI FAUSTINI FUSTINI ADRIANA

( I

	

I I I"iAIAIAIAiAiAIAIAIAIAIAIAIFIFICI I I I I I
LODIGIANI ORESTE IC C CIC CICICICICICICI ICICICICICIC CIC CIC CI CICICIFIC C C F

ILOI GIOVANNI BATTISTA jIIAIAIAIANAN I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 1 I I I I
IILOIERO AGAZIO

	

IICICICICICICICICICICICICICICICICICICICICICICIC I
j

ICICICIFICICICIFI I

	

I I

LOMBARDO ANTONINO I C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F '

LO PORTO GUIDO
IIIIF

F A A A F F F C A A A F F A F F

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA F F A A A F C A A F

LUCCBESI GIUSEPPE C C C F C C F

LUCENTI GIUSEPPE A A A F A A A A A A A A A A A A A F F A A F

LUSETTI RENZO C C C CCCC C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

MACC=ONI GIACOMO C C CCC CCC C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

MACCIOTTA GIORGIO A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C A A A F

!CADA= DINO C C C C C C

MAINARDI FAVA ANNA A A A A A A F A A A A A A F C

MALVESTIO PIERGIOVANNI C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

MAMMI' OSCAR C C C C C C C C C C C C C

MAMMONE NATIA A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C A A A F C A A F

MANCINI GIACOMO C C C F C C C F

MANCINI VINCENZO C C C CICICICICIC C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

MANFREDI MANFREDO C C C C1CI C C C C F C

MANPREDINI VILLER A A A A AIA F AIA A A A A A A A A A A C F A A A FI C

MANGIAPANE GIUSEPPE A F AAAAAA F A A A A A F A A F

MANNINO ANTONINO A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F

CI C'<AMINO CALOGERO C C C C CI C C F

MANZOLINI GIOVANNI (I I I I CC
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MARIANETTI AGOSTINO C C C F C C C F

NARRI GERHANO A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F A A A F C

MARTINAT UGO F A A C F F F C

MARTINAllOLI FERMO MINO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C F

MARTINI MARIA ELETTA C C C C C C

MARTINO GUIDO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C I C

MARTUSCELLI PAOLO C C C C C

MASINAETTORE IAAAAAFIAAAAAAA A A A A A A F F C

(NASINI NADIA A A A A A F

MASSARI RENATO I I C C C F C C C F

MASTELLA MARIO CLEMENTE I IC C C C C C C C C C C C C C r

MASTRANTUONO RAFFAELE C C C C C CIC C C C C C C C C CICI ICI C C FIC C CI F

MASTROGZACOMO ANTONIO I
I

I I

CICICI
C C C FICICICI F

(MATARRESE ANTONIO I
J

I _ C F C FICICICI F

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO IF F F F

,

FIF F . i F
I _

	

_ F F F F F F F F F IF F
II
F

!NATI= GIUSEPPE I^ ~ C C C C{^~I .~I^ ~ C C C C C C C CIC C C C C C C CICIC FIC? Ci

	

lF i
MAllA DINO I I I I ( C C ' C C CCC CC

MA[ ..000NI DANIELA C CCC C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

MEDRI GIORGIO C

M LLELEO SALVATORE IC C C C C C C C CCCC C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

MELILLO SAVINO IM M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M

MENSORIO CARMINE CCC C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

MENSURATI ELIO C C C C C C C' C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

MENZIETTI PIETRO PAOLO A A A F C A A F

MERLONI FRANCESCO IC C C C C

IMEROLLI CARLO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C

NICHELI FILIPPO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C

MICEELINI ALBERTO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

MIGLIASSO T E R E S A IA A A A A A AAAAAA A A F F C A A A F C A A F

MILAITI GIAN STEFANO I I C C C C F C C C F

MINOZZI ROSANNA A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C A A A F C AIA F

i AIAI FMINUCCI ADALBERTO C A A

MOMBELLI LUIGI IAAAAAAFIAAAAIAAAAAAIAAAFFC A A A F C A A F

MONACI ALBERTO C C C C C C C C C C CIC C C C C C C C C C C C CCCFCCC F

MONGIELLO GIOVANNI M M M M M Hp M H M M M M M M M M M M M M M M M M

MONTALI SEBASTIANO C C C C

MONTANARI FORNARZ MANDA A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F C A A A F C A A F

MORTECCNI ELENA A A A A A A F I A IA A A A A A A A A A A A F F C A A A F C A A F
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MONTESSORO ANTONIO A A A C F A A F

MORONI SERGIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

MOTETTA GIOVANNI A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C A A F C A A F

HUNDO ANTONIO C C C C C C C C F C C C F

NAPOLI VITO C C F C C C F

NAPOLITA»O GIORGI O

NARDONECARMINE AAAIAAAFIAIAAAAAAAAAAAAF AFCIAA F

NEGRI GIOVANNI F F I _
NENNA D'ANTONIO ANNA C C

jj
CICIC CICIC CIC C C C C C C C C C C C C C F C C C FC C

MERLI FRANCESCO I AIA A A A A A F C A A A F CIA A F

MICOLAllI FRANCO CI C I

NZCOLINI RENATO A A A A A A

NICOTRA BENEDETTO VINCENZO C C C C C C CICIC C C CICIC CIC C CIC C F C C

NOCI MAURIZIO IC C C C CICIC CIC C CIC C C C C C C C C C CIC CIC C F

NOVFr-7.I DIEGO I
II I IA IA1 IIAIn~_ I

iNOCARA FRANCESCO

	

' l
I

	

IIi c c c I_ I L
iiIIIIIiIIIii-ii~icicic,i iiiliiiii i

lí Ilei lil I I

INUCCI MAURO ANNA MARIA C c CICICIcICIcIc cicic cic cc CIc c c c c ci c c c F CIC CI F

ORCIARI GIUSEPPE C C C C C C C I C I C C C C CIC C C C C C C C C C C C C F C C C C

ORLANDI NICOLETTA A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C A A A F CAA F

ORSENIGO DANTE ORESTE C C C C CIC C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

ORSINI BRUNO C CCCF CIC C F

ORSINI GIANFRANCO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

PACETTI MASSIMO A A A A A A F A AAA A A A A A A F C

PACIULLO GIOVANNI C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C

PAGANELLI ETTORE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

PALL.ANTI NOVELLO A A A AAA A A A A F

PALMIERI E R M E N E G I L D O A A A A A A F A I A A A A A A A A A A A A F F C JA AAF C

PASCOLAT RENZO A A A IF AIA A A I

PATARINO CARMINE FIF A A A FIF FIC A A AIF F A F A F A F F F A A CIF F F C

PATRIA RENZO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F CIC C F

PEDRAllI CIPOLLA AN14AMARIA

	

IA A AIAIF AAAA A A A A F C I I
pvr.r.EGATTA GIOVANNI F F A A A FIFjFIC AIAIA F F A F A F A F F F A A C F F F C

PELLEGATTI IVANA A A A A A A F AIA A AIA A A A A A A A A F F C A AFCAA F

PELLICANI GIOVANNI A A A A A F AIA A A A A A A A A A A A F F C A CAA F

PELLICANO' GEROLAMO C C C C

PELLIZZARI GIAW4ARIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

PERANI MARIO

	

ICCCCCCCICCCCCCCCCCCCCCCC CCCFCCC F

PERIREI FABIO A A A A A A F A AIA A AIA A A A A A A A F F C A A A F C A A F
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PEERONE ANTONINO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C CC C C C F C C C F

PETROCELLI EDILIO A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C A A A F C A A F

PICCBETTI SANTINO A A A A A A A A A A A A A A A A A F F C A A A F C A A F

PICCmILLOGIOVANNI C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C CC CCCFCCC F

PICCOLI FLAMINIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

PIERMARTINI GABRIELE C C C C C F C C C F

PINTO ROBERTA A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C

PIREDDAMATTEO CCCC CCCCCCC CCCFC F

PISANO GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

PISICCBIO GIUSEPPE IC C C C C I C C I C C C C C C C C C C C C C F C C C C

POGGIOLINI DANILO I

	

I C C C C C C C C C C C C A C C C F C C C F

POLI GIAN-GAETANO A A A A I A A A A A A A A A A F F C A A A F C A F

!POLI BORTONE ADRIANA I F F A I

	

I A I F F F I C I A A A F F A F A F A F F F A C F F F C

IPOLIDORI ENZO I A I A I A , A I A I A I F ! A l R I A I A I R AIA A AAA F FC IA'AiA F IC I

IPOLVERARI PIERLUIGI C C C CICIC CI* C CIC C CIC C C C C C C C C C C F C C C F

PORTATADINO COSTANTE C C C C C C C CICIC C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

POTI' DAMIANO C C C C C C C CIC CCC C C C C C C C C C C C C

PR&ptNI ONELIO AAAAAAFAAAAAAAAAAAAAFF C
-T
PRINCIPE SANDRO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C CCCFC C C F

PROIETTI FRANCO A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F A A A F A A A F

PROVANTINI ALBERTO A A A A A A F A A A A A A A A A A A A F F C A A A F CAA F

QUERCINI GIULIO A A A A A F A A A A A A A A A A A F F C

QUERCIOLI ELIO A A A A F A A A AAAA A

RASINO GIOVANNI BATTISTA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C

RADI LUCIANO C CCCCC C C C C C C C C C C C C C C C

RALLO GIROLAMO F A A F A A F F

RAUTI GIUSEPPE F F A A A F F F C A A A F F A F A F A F F F A A C A F F C

RAVAGLIA GIANNI C C C C C C C C C

RAVASIO R E N A T O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C CCCFC C C F

REBECCHIALDO AA AFAAAAAAAAAAAAAFFC A A A F C A A F

REBULLA LUCIANO M M M M H H M M M M M M M M M M M M M M M C C C C C

R=CHIAVINCENZO AAAAAAFAAAAA FFC A A A F C A A F

REICHLIN ALFREDO A A A A F A AAAA F C

REINA GIUSEPPE C C C C C C C C C C CCCFC C C F

,RENZULLI ALDO GABRIELE C C C C C F F

RICCI FRANCO C C F

RICCIUTI ROMBO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M MIMMMMMM M

IRIDI SILVANO A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A A A AIF C A F
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RIGGIO VITO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

RIGHI LUCIANO CCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCC C CCFCCC F

RINALDI LUIGI C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

RIVERA GIOVANNI CCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCC C C C F C C C F

RIZZO ALDO A A A F C A A F

ROCELLI GIAN FRANCO C C C C C C C C C CCC C C C C C C C C C C C C C C F C C C I F

IRODOTA' STEFANO C C CI _

ROJC1i ANGELINO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C I F

ROMANI D A N I E L A AAAI AAAFAAAAAAAAAAAAA A A ~_

ROMITA PIER LUIGI ( C C C F CIC C F

ÌRONdHI EDOARDO F F F F F ( ( ( ( I

	

(
RONZANI GIANNI WILMER F C A AIAIFICIAIAIF I

IROSINI GIACOMO C C C(C C C C(C C C C(CICIC(C C(C C C C C C C C C C FICIC(C( F

(ROSSI ALBERTO C C(C C(C C C C C C(C(C(C C C C C CI (C C CIC,F(CICICI F

ROSSI DI MONTELERA LUIGI I C C C C C C CI

	

IC(C C1C CIC C C C CICICICj C(C(C(F(C(C C F I
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1IRUHBI ANTONIO A A I

	

IAIA AIA I_ . It -H I_H I_H ~ .
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RUSSO FERDINANDO C C C C C C C C C C CCC I CCC C C C C C C C C F C C C F

RUSSO FRANCO F FFFFFFFFFFF I FFFFFFF F

RUSSO GIUSEPPE I C C C C C F C C C F

RUSSO RAFFAELE C

RUSSO VINCENZO I CCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCCC C C F C C I F

RUSSO SPENA GIOVANNI F F F F F F I I
SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M IM M M

SALARINO GASPARE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C I FIC C C C

SALERNO GABRIELE C C C F( C

SANA' FRANCESCO A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A P F C A A A F C (A A F

SANESE NICOLAMARIA C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C CCCFC I C I C F

SANFILIYPO SALVATORE A A F A A A A A(AIA A A A A A A F F C ArA A FIC (A(A F

SANGALLI CARLO C C C C C C C C C C C C C (C C C C C C C C C C C C C F CIC C F

SANGIORGIO MARIA LUISA A A A A A A F A A AA A A A AIArA A A A F F C A A F CIA A F

SANGUINETI MAURO f CI I I

SANNA ANNA

	

(A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C C (A A( F

SA1~T=A BENEDETTO A A A F A A F

	

I F AAA A A A A F F I

SANTARELLI GIULIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C
.
C C CCCC I CC F

SANTORO ITALICO C C C C A

SANTUZ GIORGIO C C C F C C C F
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SAPIENZA ORAZIO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

SAPIO FRANCESCO I A

SARETTA GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

SAVINO NICOLA I I C C C F C C C F

SAVIO GASTONE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

SBARDELLA VITTORIO F

!SCALZI MASSIMO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F i
ISCARLATO GUGLIELMO C C Ci I IF C C C C C F

ISC1iETTINI GIACOMO ANTONIO

	

IIA A ALMA A FIA A AIA A A A A A A C A A F F A A AIF CIA i i
iSCOVACRZCCBI MARTINO * M MIMIM M MIM M MiM M M MIM MiMIMIM MIM M M M M MIM M M M M
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I I I ICICC FIC C CI F

SALDI CARLO

	

!IC C C CICIC C C C CIC C C C C C C C C C IC CIC FIGC C F i

SEt?T

	

DIEGO IF F Ai F F C A AFI A A £ A F _ AI !C Fi iF î

SEPPIA MAURO (CIC C CICiCjCiCIC CICIC C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

ISERAFINI ANNA MARIA AIA AIAIAIAIFIA AIAIAIA A A A A A A A A F F A i
SERAFINI MASSIMO A A J A A A A A A F F A I

;`'IRA GIAHIIA A A A A F C A A F

SERRA GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

SERRENTINO PIETRO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

ISERVELLO FRANCESCO F F A A A F F F C A A A F F A F A F A F £

SILVESTRI GIULIANO 1C C C C C C C C C CIC C C C C C C C C C C C C C C C `FIC C C E

SINATRAALBERTO IAAAIA AAFAAAAAAAAAAAAAFF C

IST

	

SIO GIUSEPPE C C(C C Ci C C C C C C C C C C C C C C F C C C FC C CI C

SOAVE SERGIO A A A F C A A F

SODDU PIETRO C C C C C C C C C C CCCCCC CCC C C C C C C F

SOLAROLI BRUNO AAAAAI AFAAAAAAAAAAAAAFFA AAA F C A A F

SORICE VINCENZO !MIM M M MIM M M M M M M M MIM M M M M M M M M M M M M M M M M

SOSPIRI NINO F FIA A A r r FIC C A AiF F A F A F AIF F F F C

!SPINA FRANCESCO

	

'IC C C C C C CCC C C CIC CICIC C CIC C C C C C F F

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE iF F F F F F F F F ) I

	

I I I
ISTAGNINI BRUNO IC C C C C C C CCCC C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

STERPA EGIDIO !M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M

STRADARENATO !AAAA F A A A A A A AAAAIAAAFFC A A A F C A A F

STRUMENDO LUCIO A A A A F A A A A A A A A A A i A I A A F F A A A A F CAA F

SUSI DOMENICO i ( I C C

TADDEI MARIA A A A A A A F A A A A A A A A A A A A A F F C A A A F C A A F

TAGLIABUE GIANFRANCO F F F F C F F F F F F
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TARINO GIANNI F F

TANCREDIANTONIO ICCCCCCCCCCCCCCCCCCCCC C CCCFCCC F

TARABINI EUGENIO C C C C C C C C C C C C C C C C

TASSI CARIA F F A F A F F F C A A A F F A I F A F A F F F A A C F F F C

TASSONE MARIO C C C C C C C I C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

ITEALDI GIOVANNA MARIA C C C C IC I C C C C C C C C C C C C C C C C I C C C C C F C C C F

TESZNI GIANCARLO C C C C I C I C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F CIC C F

TESSARI ALESSANDRO FIF F FI
1

FIF F F F F
IF

F

TESTA ANTONIO CI
ICICI

I I

I
C C C C C

TESTA ENRICO IAAI AAIAIFIAIAAAAAAAAAAAAFFC A
1

TIRABOSCHZ ANGELO il I

	

I I I 1 I .~
C

1
TOMA MARIO VAIA AIAIAIAIFIAIAIA A A A A A A A A A A F AIA A F CIA A F

(TORCHIO GIUSEPPE C C C CI* CICICIC C C CIC C C C CIC C C CIC ICICI .- F I C I C I C I F I

TORIILLI GIUSEPPE A A A A AIA FIA A A A A AIA A A A A A A F FIC A A F CIA F

TRABACCHINI QUARTO A AIAIA FIAIAIA A A AIA A A A A A A F FIC A

T RAVAGLINI GIOVANNI (CIC CICICIC CICIC C C C CIC CI C
IC

CICIC( ICICI
I

i

11

1IF I

UMIDI SALA NEIDE MARIA
A

A A A ' AIAIFIAIA A A A AIAiAIA AIAIA A F F C AIAIA
F I ` I A I A1 I

URSO SALVATORE C C C C CIC C CIC C C C C C C C C C C C C C C CIC C F CICIC F

USELLINI MARIO C C C CCCC C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F

VAIRO GAETANO C C C C C C C F C C C F

VAllOLER SERGIO C C C C CCC C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F

VECCHIARELLI BRUNO C C C C CCC C C C C C C C C C C C C C C C C F CIC C F

VIOLANTE LUCIANO AAAAAA F A A A A A A A A A A A F I F C A A A F C A A F

VISCARDI MICHELE C C C C C C C C C C C C C C C C F
1C

C FC C C C C C C C

VISCO VINCENZO A A A A A A A A A A A A

VITI VINCENZO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C

VIVIANIAMBROGIO FFAAAFFF A A A F F A F A FAFFF
1

VOLPONI ALBERTO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C I C C F

1iILLEIT FERDINAND C C CIC F CIC C £

ZAMBERLETTI GIUSEPPE C C C C C C C
IC

CIC C C C C C C C C C C C C C C C C ( F ' C C C F

ZAMBON BRUNO C C C C C C C C 1 C C C C C C C C A C C C C CIC C F C CIC F

ZAPIERIAMEDEO ICCCCCCCCICICCCCCCCCCCCCCC C
1

CICICF
I

ZANIBONIANTONINO CCC 1C1CC

j

IC CIC C C C C C C C C C C C C CCCFCICC F

ZAVETTIERI SAVERIO I 1A (A C C A C C C C C C F CI C E'

(ZOLLA M1 1 E CIC C C CIC CI
I

C C C F CIC C F

!ZOPPI PIETRO C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C E' C C C F

ZOSO GIULIANO C C C C C CICICIC C C C C C C C C C C C C C C C C C E' C C C E'

ZUECH GIUSEPPE C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C F C C C F
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